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ACCORDO QUADRO
LAVORI PER LA MANUTENZIONE, SORVEGLIANZA, REPERISILITA’ E
PRONTO INTERVENTO DELLE STRADE RICADENTI NEL COMUNE DI

CIAM PINO - DURATA 4 ANNI

PROGETrO ESECUTIVO
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PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO

:::: S?
Geom. Franco Esposito

Coordinatore per la progettazione dei lavori:

Geom. Enrico Colella

Data:

Comune dl Ciampino — Ufficio Manutenzioni



LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del DLgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL’OPERA:

Natura dell’opera: Opera Stradale
OGGETTO: Lavori dl manutenzione strade

Importo presunto dei Lavori: 1’226’752,21 euro
Numero imprese in cantiere: 2 (previsto)
Numero massimo di lavoratori: 5 (massimo presunto)
Entità presunta del lavoro: 1291 uomini/giorno

Durata in giorni (presunta): 1460

Dati del CANTIERE:

Indirizzo:
CAP:
Città:

strade di proprietà comunale
00043
Ciampino (Rm)
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COMMfl7ENTI j
DATI COMMrFFENTE:

Ragione sociale: Comune di Ciampino
Indirizzo: Largo Felice Armati, i

CAP: 00043
Città: Ciampino (Rm)

nella Persona di:
Nome e Cognome: Marco Vona
Qualifica: Ingegnere
Indirizzo: Largo Felice Armati, i

CAP: 00043
Città: Ciampino (Rm)
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L RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:

Nome e Cognome: Marco Vona

Qualifica: Ingegnere

Indirizzo: Largo Felice Armati, i

CAP: 00043
Città: Ciampino (Rm)

Telefono / Fax: 0679097438

Indirizzo e-mail: rn.vona@comune.clampino.roma.it

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: Franco Esposito

Qualifica: Geometra

Indirizzo: Largo Felice Armati, i

CAP: 00043

Città: Ciampino (Rm)

Telefono / Fax: 0679097220

Indirizzo e-mail: f.esposito@comune.clamplno.romait

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome:
Qualifica:
Indirizzo:
CAP:
Città:
Telefono / Fax:
Indirizzo e-mail:

Enrico Colella
Geomefra
Largo Felice Armati, i
00043
Clampino (Rm)
0679097223

e.co leila@comune.clamplno.roma.it
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DATI IMPRESA:

Impresa:

Ragione sociale:

DATI IMPRESA:

Impresa:

Ragione sociale:

DATI IMPRESA:

Impresa:

Ragione sociale:

IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. S1/200S e s.m.i.)



ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE

Progefts

Vona Marco

Direttore dei Lavori

IMPRESE

CO MM ENTE

Comune di Campino
RdL

Esposito Franco

cSp
CoeIla Enrico

CE
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DOCUMENTAZIONE
Documentazione da custodire in cantiere
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la seguente documentazione:

Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all’impresa esecutrice che la deve affiggere in cantiere - art. 99,
D.Lgs. n. 81/2008);

• Piano di Sicurezza e di Coordinamento;
• Fascicolo con le caratteristiche dell’Opera;
• Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti;
• Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori;

Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
• Documento unico di regolarità contrihutiva (DURC)
• Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
• Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
• Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
• Verbali di ispezioni elfrttuate dai lùnzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei cantieri (A.S.L.. Ispettorato del lavoro,

INAIL (cx ISPESL). Vigili del fuoco, ecc.);
Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;

• Certificati di idoneità per lavoratori minorenni;
Tesserini di vaccinazione antitetanica.

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione:
• Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);

Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;
Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali);
Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Amhientali, Soprintendenza archeologica. Assessorato

regionale ai Reni Ambientali, ecc.);
Segnalazione all’esercente l’energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive.
Denuncia di installazione all’INAIL (cx ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, con dichiarazione di conformità a

marchio CE;
Denuncia all’organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg;
Richiesta di visita periodica annuale all’organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a 200 kg;
Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di verifica periodica;
Verifica trimestrale delle fUni, delle catene incluse quelle per l’imbracatura e dei ganci metallici riportata sul libretto di omologazione degli apparecchi di

sollevamenti;
Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;
Libretto d’uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;
Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;
Dichiarazione di conformità delle macchine CE;
Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica;
Copia di autorizzazione ministeriale all’uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i ponteggi metallici fissi;
Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi;
Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 in o non realizzato secondo lo schema tipo riportato in autorizzazione ministeriale;
Dichiarazione di conformità dell’impianto elettrico da parte dell’installatore;
Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell’installatore;
Dichiarazione di conformità dell’impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in esercizio;
Dichiarazione di conformità dell’impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta abilitata;
Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 462/2001);
Comunicazione agli organi di vigilanza della “dichiarazione di conformità” dell’impianto di protezione dalle scariche atmosferiche.



DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L’AREA DEL CANTIERE
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.L)

Gli interventi interessano lintero (erri jorio coinnnale
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL’OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

I lavori, essendo l’appalto di manutenzione, non sono identilicabili preventivamente, ma sono sinteticamente indicati all’art. 1.3 deI
C.S.A..
Durante il corso dei lavori il C.S.E., in coordinazione con il DL.. darà specifiche indicazione sulle modalità d’esecuzione per il
rispetto delle prescrizioni in materia antinfortunistica.
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‘•W tT’l., -

AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Durante il corso dei lavori il C.S.E., in coordinazione con il DL., sLilla base delle effettive lavorazioni che verranno commissionaate.
darà specifiche indicazioni su situazioni di pericolosità relative sia alle caratteristiche dell’area su cui dovrà essere installato il
cantiere, sia al contesto all’interno del quale esso stesso andrà a collocarsi.
Secondo quanto richiesto dall’ Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione, riferita almeno agli elementi di cui all’Allegato
XV.2, dovrà riguardare i seguenti aspetti:

Caratteristiche area del cantiere, dove andranno indicati i rischi, e le misure preventive, legati alla specifica condizione dell’area del
cantiere (ad es, le condizioni geomorfologiche del terreno, l’eventuale prest la di sottoservizi. ecc.);
[D.Lgs. 8l/2008.Allegaio XV.pnnto2.1.2. lett.c)ed) punto I - punlo 2.2.1. lett. a)]

Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, dove dovranno essere valutati i rischi, e le misure preventive, trasmessi
dall’ambiente circostante ai lavoratori operanti sul cantiere (ad es. presenza di altro cantiere prcesistcnle. dì viabilità ‘ad elevata
percorrenza, ccci;
jlXLgs. 81/2008. Allegato XV, punto 2.1.2. Iett. c) ed) punto I - punto 2.2.1, lett. h))

Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l’area circostante, dove dovranno essere valutati i rischi, e le misure preventive,
conseguenti alle lavorazioni che si svolgono sul cantiere e trasmessi all’ambiente circostante (ad es. rumori. polveri, caduta di
materiali dall’alto, ecc);
jD.Lus. 81/2008. Allegato XV. punto 2.1.2, lett. c) ed) punto I - punto 2,2.1. lett. c)l

Descrizione caratteristiche idrogeolociche. ove le caratteristiche dell’opera lo richieda, dove dovrà essere inserita tina breve
descrizione delle caratteristiche idrogeologiche del terreno. Qualora fosse disponibile una specifica relazione, potrà rinviarsi ad essa
nel punto “Conclusioni Generali”, dove verranno menzionati tutti gli allegati al Piano di Sicurezza,
[DLgs. 81/2008. Allegato XV. punto 2.1.4]
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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FA17ORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER
IL CANTIERE

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Strade

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Strade: misure organizzative;

Prescdz/oni Qrganùzative:

Lavori stradali. Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con
l’adozione delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto
conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della
segnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in caso di scarsa visibilità). della dimensione delle deviazioni e
del tipo di manovre da compiere.

R/fer/mentf Normativi:

D.P.R. 16dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16dicembre1992 n.495, ArtJl; D.P.R. 16dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9
aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1.

Rischi specifici:
1) Investimento;
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE
COMPORTANO PER L’AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

IAbitazioni

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Fonti inquinanti: misure organizzative;

Prescn/oni Organizative.’
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati
tutti i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l’emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di limitare
l’inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l’orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più rumorosi sia
installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono essere
autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di
abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale
polverulento, segregare l’area di lavorazione per contenere l’abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il
caricamento di silos, l’aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

Rischi specifici:
1) Rumore;
2) Polveri;

Scuole I
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Fonti inquinanti: misure organizzative;

Prescrùioni Organizzative:
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specitiche attività svolte devono essere previste ed adottati
tutti i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l’emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di limitare
l’inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l’orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più rumorosi sia
installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono essere
autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di
abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale
polverulento. segregare l’area di lavorazione per contenere l’abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il
caricamento di silos, l’aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

Rischi specifici:
1) Rumore;
2) Polveri;
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE
IDROGEOLOGICHE i

(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

$CANCKLLARE$
In qu oslo raggw p pa tnetit o in dran I i i to ti idera le le si t tiazi in i di peri e il osi t, e le i tecessari O FO SU re prove o ti ve, rei ai ve
al l’organi nazione del cantiere.
Seconilii quanto richiesto dal[Allegat.’ XV, pnno 22.2 del D.Lgs. 81/2009 lale valutazione dovrà riguardare, in relazione alla
tipologia del cantiere, l’analisi di almeno i seguenti aspetti;
a) modalil da seguire per la recinzime del cantiere, gli accessi e le segtialazioni;
h) servizi igienico-assistenziali;
e) viahilità principale di cantiere;

dt gli iropiantì di alilaetitaziolle e reti principali di elettricità. acqua. gas id energia di qualsiasi tipi):
e) gli impianti di tolTa e di protezione contro le scariche atmosferiche;
flle disposizioni per dare attuazione a quanti) previsto dall’an. 102 del D.Lgs. .91/200% Consultazione del RLSI;
e) le disposizioni perdare Lituaziotie a quanti previsto tlall’art. 91, cornlna I. lettera e) (Cooperazione e coordinatuento delle
ittivitii I;

li) le eventuali nu,dalilLi di accessi dci mezzi di fornitura dei ttiatcriali;
i) ]a dislocazione degli inipianti di cantiere:
li la dislocazione delle zolle di carico e scarico;
m) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti;
nt le aventujti zone di deposito itei niateriati coli pericolo d’incendio o ti esp!osioiic.
SCANCEI.LAIW$

Consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Consultazione del RLS: misure organizzative;

Prescflzioni Organ&adve:

Consultazione del RLS. Prima dell’accettazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento e delle modifiche significative
apportate allo stesso, il Datore di Lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il Rappresentante dei Lavoratori per
la Sicurezza e fomirgli tutti gli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. In riferimento agli obblighi previsti sarà cura dei
Datori di Lavoro impegnati in operazioni di cantiere indire presso gli uffici di cantiere o eventuale altra sede riunioni
periodiche con i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza, I verbali di tali riunioni saranno trasmessi al Coordinatore
della Sicurezza in fa e di Esecuzione.

Cooperazione e coordinamento delle attività

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Cooperazione e coordinamento delle attività: misure organizzative;

Prescrftioni Organiflativa’
Cooperazione e coordinamento delle attività. Prima dell’inizio dei lavori ed ogni qualvolta si ritenga necessario, il
Coordina! ore della Sicurezza in fase di Esecuzione può riunire i Dalori di Lavoro delle imprese esecutrici ed i lavoralori
autonomi per illustrare i contenuti del Piano di Sicurezza e Coordinamento, con particolare riferimento agli aspetti necessari a
garantire il coordinamento e la cooperazione. nelle interferenze, nelle incompatibilità, nell’uso comune di attrezzature e servizi.

Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.) I
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Impianto elettrico: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

-

Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l’impresa deve rivolgersi all’ente distributore. Dal
punto di consegna della fornitura ha iniziu l’impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da: quadri (generali e di
settore): interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense,
dormitori e servizi igienici non si applicano le norme specifiche previste per i cantieri.
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Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse metalliche
del gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di loro e a terra.
Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, anziché
da una rete elettrica del l’impresa, da una rete di terzi, l’impresa stessa deve provvedere all’installazione dei dispositivi e degli
impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima della
connessione, non venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all’idoneità dei
mezzi di connessione, delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell’efficienza del collegamento a terra delle masse metalliche.
Tale accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario dell’impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta
‘al [impresa.
Dichiarazione di conformità. L’installatore è in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli
allegati previsti dal D.M. 22gennaio2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere.

2) Impianto idrico: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza. La distribuzione dell’acqua per usi lavorativi deve essere ftta in modo razionale, evitando in
quanto possibile l’uso di recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se non
interrate, devono risultare assicurate a parti stabili della costruzione o delle opere provvisionali. Si deve evitare il passaggio di
tubature in corrispondenza dei conduttori o di altre componenti degli impianti elettrici. In corrispondenza dei punti di utilizzo
devono essere installati idonei rubinetti e prese idriche; inoltre devono essere installati idonei sistemi per la raccolta dell’acqua
in esubero o accidentalmente fuoduscirn.

Rischi specifici:
1) Eletb’ocuzione;

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Impianto di terra: misure organizzative;

Prescnioni Organizzadve:
Caratteristiche di sicurezza. L’impianto di terra deve essere unico per l’intera area occupata dal cantiere è composto almeno
da: elementi di dispersione; conduttori di terra, conduttori di protezione; collettore o nodo principale di terra’’, conduttori
equipotenziali.

2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza. Le strutture metalliche presenti in cantiere, quali pontegni. gru, ecc, che superano le dimensioni
limite per l’autoprotezione devono essere protette contro le scariche atmosferiche. L’impianto di protezione contro le scariche
atmosferiche può utilizzare i dispersori previsti per l’opera finita; in ogni caso l’impianto di messa a terra nel cantiere deve
essere unico,

Rischi specifici:
1) Elettrocuzione;

I Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni I
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Recinzione del cantiere: misure organizzative;

Prescnioni Organizzativc
Caratteristiche di sicurezza. L’area interessata dai lavori dovrà essere delimilala con una recinzione, di altezza non inl’eriore a
quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l’accesso di estranei all’area delle lavorazioni: il sistema di
confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie.

Servizi igienico-assistenziali

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Servizi igienico-assistenziali: misure organizzative;

Prescnioni Organizzative.
Servizi igienico-assistenziali. All’avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obieltive in relazione anche alla durata dei
lavori o non esistano disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi igienico-assistenziali
proporzionati al numero degli addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente. Le aree dovranno risultare il più
possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più intense, o convenientemente protette dai rischi
connessi con le attività lavorative. Le aree destinate allo scopo dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da
considerare in particolare: fornitura di acqua potabile, realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e
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basamenti di appoggio e ancoraggio, sistemazione drenante dell’area circostante.

Zone di deposito attrezzature

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative;

Prescdzioni Organiflative:
Zone di deposito attrezzature. Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per attrezzi e mezzi
d’opera. posizionale in prossimità degli accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da non interferire con le lavorazioni
presenti

Rischi specifici:
1) Investimento, hbaltamento;
2) Caduta di materiale dall’alto o a livello;

Andatoie e passerelle

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Andatoie e passerelle: misure organizzative;

PrescnÈiani Organiflative:
Caratteristiche di sicurezza: 1) devono essere allestite con buon materiale ed a regola d’arte, essere dimensionale in relazione
alle specifiche esigenze di percorribilità e di portata ed essere conservate in efficienza per l’intera durata del lavoro; 2) devono
avere larghezza non inlèrinre a 60cm se destinate al passaggio di sole persone e 120cm se destinate al trasporto di materiali;
3) la pendenza massima ammissibile non deve superare il 50% (altezza pari a non più di metà della lunghezza); 4) le andatoie
lunghe devono essere interrotte da pianerottoli di riposo ad opportuni intervalli.
Misure di prevenzione: 1) verso il vuoto passerelle e aodatoie devono essere munite di parapetti e tavole ftrmapiede. al fine
della protezione contro la caduta dall’alto di persone e materiale: 2) sulle tavole che compongono il piano di calpestio devono
essere tissati listelli trasversali a distanza non maggiore del passo di un uomo carico (circa 40cm); 3) qualora siano allestite in
prossimità di ponteggi o comunque in condizioni tali da risultare esposte al pericolo di caduta di materiale dall’alto, vanno
idoneamente difese con un impalcato di sicurezza sovrastante (parasassi).

Riferimenti Narmativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Mt. 130.

Rischi specifici:
1) Caduta dall’alto;
2) Caduta di materiale dall’alto o a livello;

Armature delle pareti degli scavi

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Armature delle pareti degli scavi: misure organizzative;

Prescrizioni Organiflative:
Caratteristiche di sicurezza: 1) le armature devono essere allestite con buon materiale e a regola d’arte; 2) le armature
devono essere verticali e devono essere forzate contro le pareti dello scavo; 3) le armature devono essere conservate in
efficienza per l’intera durata del lavoro; 4) per le armature in legno deve essere otilizzato materiale robusto e di dimensioni
adeguate secondo le regole di buona tecnica, uso e consuetudine; 5) le armature metalliche devono essere impiegate secondo le
istruzioni del costruttore, il quale deve indicare: il massimo sforzo d’impiego. la profondità raggiungibile, la possibilità di
sovrapposizione degli elementi, le modalità di montaggio e smontaggio e le istruzioni per l’uso cia manutenzione.
Misure di prevenzione: I) le armature degli scavi in Irincea o dei pozzi devono essere poste in opera scsi superano i 1.50 m
di profondità; 2) le armature devono fuoriuscire dal ciglio dello scavo per almeno 30 cm; 3) le armature degli scavi
Iradizionali in legno devono essere messe in opera in relazione al progredire dello scavo; 4) in funzione del tipo di terreno e a
partire dai più consistenti è possibile impiegare le seguenti armature in legno: a) con tavole orizzontali posizionale ogni 60.70
cm di scavo sostenute in verticale con travetti uso Trieste o squadrati e puntellate con travetti in legno o sbatacchi in legno o
metallici regolabili; b) con tavole verticali sostenute in verticale con travetti uso Trieste o squadrati e puntellate con travelti in
legno o sbatacchi in legno o metallici regolabili, per raggiungere profondità infriori alla lunghezza delle tavole; e) con tavole
verticali posizionale cnn il sistema marciavanti, smussate in punta per l’infissione nel terreno prima della fase di scavo; le
tavole sono sostenute da riquadri in legno. formati da montanti e longherine e vengono forzate contro il terreno per mezzo di
conci posizionati tra le longherine e la tavola marciavanti; 5) le armature in ferro si distinguono nelle seguenti due tipologie:
a) armature con guide semplici o doppie in relazione alla profondità da raggiungere; le guide sono infisse nel terreno per mezzo
di un escavatore. tra le quali vengono calati i pannelli d’armatura, dotati di una lama per l’intissione nel terreno e posizionati gli
shatacchi regolahili per la t’orzatura contro il terreno; h) armature monoblocco, preassemblate. eventualmente sovrapponibili,
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dotate di sbatacchi regolabili; 6) nel rispetto delle regole ergonomiche è importante rispettare le larghezze minime, in funzione
della profondità di scavo, sono le seguenti: a) 0,65 metri per profondità fino a 1,50 metri; I,) 0,75 metri per profondità lino a
2,00 metri; c) 0,80 metri per profondità fino a 3,00 metri; d) 0,90 metri per profondità lino a 4 metri; e) 1,00 metri per
profondità oltre a 4,00 metri; 7) l’armatura deve sempre essere rimossa gradualmente e per piccole altezze, in relazione al
progredire delle opere Finite.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Aft. 119.

Rischi specifici:
1) Seppellimento, sprofondamento;

I Baracche

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Posti di lavoro: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Porte di emergenza. 1) le pone di emergenza devono aprirsi verso l’esterno; 2) le pone di emergenza non devono essere
chiuse in modo tale da non poter essere aperte facilmente e immediatamente da ogni persona che abbia bisogno di utilizzarle in
caso di emergenza: 3) le porte scorrevoli e le porte a bussola sono vietate come porte di emergenza.
Areazione e temperatura. 1) ai lavoratori deve essere garantita una sufficiente e salubre quantità di aria; 2) qualora vengano
impiegati impianti di condizionamento d’aria o di ventilazione meccanica, essi devono funzionare in modo tale che i lavoratori
non vengano esposti a correnti d’aria moleste: 3) ogni deposito e accumulo di sporcizia che possono comportare
immediatamente un rischio per la salute dei lavoratori a causa dell’inquinamento dell’aria respirata devono essere eliminati
rapidamente: 4) durante il lavoro, la lemperatura per l’organismo umano deve essere adeguata, tenuto conto dei metodi di
lavoro applicati e delle sollecitazioni fisiche imposte ai lavoratori.
illuminazione naturale e artificiale, I posti di lavoro devono disporre, nella misura del possibile, dì sufliciente luce naturale
ed essere dotati di dispositivi che consentano un’adeguata illuminazione artificiale per tutelare la sicurezza e la salute dei
lavoratori.
Pavimenti, pareti e soffitti dei locali. 1) i pavimenti dei locali non devono presentare protuberanze, cavità o piani inclinati
pericolosi: essi devono essere fissi, stabili e antisdmcciolevoli; 2) le superfici dei pavimenti, delle pareti e dei soffitti nei locali
devono essere tali da poter essere pulite e intonacate per ottenere condizioni appropriate di igiene; 3) le pareti trasparenti o
translucide, in particolare le pareti interamente vetrate nei locali o nei pressi dei posti di lavoro e delle vie di circolazione
devono essere chiaramente segnalate ed essere costituite da materiali di sicurezza ovvero essere separate da detti posti di lavoro
e vie di circolazione, in modo tale che i lavoratori non possano entrare in contatto con le pareti stesse, né essere feriti qualora
vadano in frantumi.
Finestre e lucernari dei loculi. 1) le finestre, i lucernari e i dispositivi di ventilazione devono poter essere aperti, chiusi,
regolati e fissati dai lavoratori in maniera sicura. Quando sono aperti essi non devono essere posizionati in modo da costituire
un pericolo per i lavoratori; 2) le linestre e i lucernari devono essere progettati in maniera congiunta con le attrezzature ovvero
essere dotati di dispositivi che ne consentano la puliiura senza rischi per i lavoratori che effettuano questo lavoro nonché per i
lavoratori presenti.
Porte e portoni. 1) La posizione, il numero, i materiali impiegati e le dimensioni delle porte e dei portoni sono determinati
dalla natura e dall’uso dei locali; 2) un segnale deve essere apposto ad altezza d’uomo sulle porte trasparenti: 3) le porte ed i
portoni a vento devono essere trasparenti o essere dotati di pannelli trasparenti; 4) quando le superfici trasparenii o Iranslucide
delle porte e dei portoni non sono costituite da maieriale di sicurezza e quando c’è da temere che i lavoratori possano essere
feriti se una porta o un portone va in frantumi, queste superlici devono essere protette contro lo sfondamcnto.

I Recinzioni di cantiere

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Rednzione del cantiere: misure organizzative;

Presenzioni Organiflative:
Caratteristiche di sicurezza. L’area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una reciozione, di aliezza non inferiore a
quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l’accesso di estranei all’area delle lavorazioni: il sistema di
confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle iniemperie.

Autogru

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Autogru; misure organizzative;

PresctL’ioni Organizzative:

Posizionumento. Nell’esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto si devono adottare le necessarie misure per assicurare
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la stabilità del mezzo e del suo carico: a) se su gomme, la stabilità è garantita dal buono stato dei pneumatici e dal corretto
valore della pressione di gonflaggio; h) se su martinetti stabilizzatori, che devono essere completamente estesi e bloccati prima
dell’inizio del lavoro, la stabilità dipende dalla resistenza del terreno in funzione della quale sarà ampliato il piatto dello
stabilizzatore. In ogni caso, prima di iniziare il sollevamento, devono essere inseriti i freni di stazionamento dell’automezzo.
Caduta di materiale dall’alto. Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto, devono avvenire evitando il passaggio dei
carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro o di aree pubbliche. Qualora questo non fosse possibile, il passaggio dei
carichi sospesi sarà aonunciato da apposito avvisatore acustico.
Rischio di elettrocuzione. In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti è d’obbligo rispettare la distanza di sicurezza
dalle parti più sporgenti dell’autogru (considerare il massimo ingombro del carico comprensivo della possibile oscillazione); se
non fosse possibile rispettare tale distanza, dovrà interpellarsi l’ente erogatore dell’energia elettrica, per realizzare opportune
diverse misure cautelative (schermi, ecc.).
Modalità operative. Durante le operazioni di spostamento con il carico sospeso è necessario mantenere lo stesso il più vicino
possibile al terreno; su percorso in discesa bisogna disporre il carico verso le ruote a quota maggiore.

Rischi specifici:
1) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
2) Flettrocuzione;

Impianto di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Impianto di terra: misure organizzative;

Prescrizionf Organizzative:
Caratteristiche di sicurezza. L’impianto di terra deve essere unico per l’intera area occupata dal cantiere è composto almeno
da: elementi di dispersione; conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore o nodo principale di terra; conduttori
equipotcnziali.

2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative;
Prescnionf Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza. Le strutture metalliche presenti io cantiere, quali ponteggi. gru, ecc, che superano le dimensioni
limite per l’autoprotezione devono essere protette contro le scariche atmoslèriche. L’impianto di protezione contro le scariche
atmosferiche può utilizzare i dispersori previsti per l’opera finita; in ogni caso l’impianto di messa a terra nel cantiere deve
essere unico.

Rischi specifici:
1) Elettrocuzione;

Impianto elettrico di cantiere I
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Impianto elettrico: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l’impresa deve rivolgersi all’ente distributore. Dal
punto di consegna della fornitura ha inizio l’impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da’. quadri (generali e di
settore); interwttori; cavi; apparecchi utilizzatori. Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense.
dormitori e servizi igienici non si applicano le norme specifiche previste per i cantieri.
Gruppo elettrugeno. Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse metalliche
del gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di loro e a terra.
Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, anzichd
da una rete elettrica dell’impresa, da una rete di terzi, l’impresa stessa deve provvedere all’installazione dei dispositivi e degli
impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima della
connessione, non venga elkttuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all’idoneità dei
mezzi di connessione, delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell’efficienza del collegamento a terra delle masse metalliche.
Tale accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario dell’impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta
all’impresa.
Dichiarazione di cunThrmità. L’installatore è in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli
allegati previsti dal D.M. 22 gennaio 2008. n. 37, che va conservata in copia in cantiere.

Rischi specifici:
1) Elettrocuzione;

Macchine movimento terra
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Misure Preventive e Protettive generali:
1) Macchine: misure organizzative;

Prescrf2icni Organizzative:

Verifiche sull’arca di manovra. Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell’esistenza di eventuali vincoli derivanti da
ostacoli (in altezza ed in larghezza), limiti d’ingombro, ecc.. Evitare di far Funzionare la macchina nelle immediate vicinanze di
scarpate, sia che si trovino a valle che a monte della macchina. Predisporre idoneo “firmo meccanico”, qualora si stazioni in
prossimità di scarpate. Prima di movimentare la macchina accertarsi dell’esistenza di eventuali vincoli derivanti da limitazioni
di carico (terreno, pavimentazioni, rampe. opere di sostegno), pendenza del terreno, ecc..

Rischi specifici:
1) Investimento, ribaltamento;

Mezzi d’opera I
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Macchine: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative.’

Verifiche sull’area di manovra. Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell’esistenza di eventuali vincoli derivanti da
ostacoli (in altezza ed in larghezza), limiti d’ingombro, ecc.. Evitare di Far funzionare la macchina nelle immediate vicinanze di
scarpate, sia che si trovino a valle che a monte della macchina. Predisporre idoneo “fermo meccanico”, qualora si stazioni in
prossimità di scarpate. Prima di movimentare la macchina accertarsi dell’esistenza di eventuali vincoli derivanti da limitazioni
di carico (terreno, pavimentazioni. rampe, opere di sostegno), pendenza del terreno, ecc..

Rischi specifici:
1) Investimento, ribaltamento;

Seghe circolari I
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Seghe circolari: misure organizzative;

Prescr,iani Organizzative:

Verifiche sull’area di ubicazione. Le verifiche preventive da eseguire sul terreno dove si dovrà installare la sega circolare
sono: a) verifica della planarità; b) verifica della stabilità (non dovranno manifestarsi cedimenti sotto i carichi trasmessi dalla
macchina); e) verifica del drenaggio (non dovranno constatarsi ristagoi di acqua piovana alla base della macchina). Qualora
venissero aperti scavi in prossimità della macchina, si dovrà provvedere ad una loro adeguata armatura.
Protezione da cadute dall’alto. Se la postazione di lavoro è soggetta al raggio d’azione della gru o di altri mezzi di
sollevamento, ovvero se si trova nelle immediate vicinanze di opere in costruzione, occorre che sia protetta da robusti impalcati
soprastanti, la cui altezza non superi i 3 metri.
Area di lavoro. Intorno alla sega circolare devono essere previsti adeguati spazi per la sistemazione del materiale lavorato e da
lavorare, nonché per l’allontanamento dei residui delle lavorazioni (segatura e trucioli). In prossimità della sega circolare essere
posizionato un cartello con l’indicazione delle principali norme di utilizzazione e di sicurezza della stessa.

Rischi specifici:
1) Caduta di materiale dall’alto o a livello;

Attrezzature per il primo soccorso

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione;

Prescrizioni Organizzative:

Contenuto del pacchetto di medicazione, Il pacchetto di medicazione, deve contenere almeno; 1) due paia di guanti sterili
monouso; 2) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ; 3) un flacone di soluzione
fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml; 4) una compressa di garza sterile 18 x 40 in busta singola; 5) tre compresse di
garza sterile IO x IO in buste singole; 6) una pinzetta da medicazione sterile monouso; 7) una conlèzione di cotone idrolilo;
8) una confezione di cerotti di varie misure pronti all’uso; 9) un rotolo di cerotto alto 2,5 cm; 10) un rotolo di benda orlata alta
IO cm; 11) un paio di forbici; 12) un laccio emostatico; 13) una confezione di ghiaccio pronto uso; 14) un sacchetto
monouso per la raccolta di rifiuti sanitari; 15) istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in
attesa del servizio di emergenza.

2) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso;
Prescrizioni Organizzative:
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Contenuto cassetta di pronto soccorso. La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno: 1) cinque paia di guanti sterili
monouso; 2) una visiera paraschizzi; 3) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da i litro; 4) tre
flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0.9%) da 500 ml; 5) dieci compresse di garza sterile IO x lO in buste singole; 6)
due compresse di garza sterile IS x 40 in buste singole; 7) due teli sterili monouso; 8) due pinzette da medicazione sterile
monouso; 9) una confezione di rete elastica di misura media; 10) una confezione di cotone idrofllo; 11) due confezioni di
cerotti di varie misure pronti all’uso; 12) due rotoli di cerotto alto 2,5 cm; 13) un paio di forbici; 14) tre lacci emostatici; IS)
due confezioni di ghiaccio pronto uso; 16) due sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari; 17) un termometro; IS) un
apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa.

Mezzi estinguenti

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Mezzi estinguenti: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Mezzi estinguenti. Devono essere predisposti mezzi ed impianti di estinzione idonei in rapporto alle particolari condizioni in
cui possono essere usati, in essi compresi gli apparecchi estintori portatili o carellati di primo intervento. Detti mezzi ed
impianti devono essere mantenuti in efficienza e controllati almeno una volta ogni sei mesi da personale esperto.

Segnaletica di sicurezza

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Segnaletica di sicurezza. Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure,
metodi, o sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro I ricorso alla
segnaletica di sicurezza, allo scopo di: a) avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte; b) vietare comportamenti
che potrebbero causare pericolo; e) prescrivere determinati comportamenti necessari ai tini della sicurezza; d) fornire
indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio; e) fornire altre indicazioni in materia di
prevenzione e sicurezza.
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

IALLESTIMENTO E SMOBIUZZO DEL CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Softofasi:
Cantiere stradale

Allestimento di cantiere temporaneo su strada
Preparazione delle aree di cantiere

Scavo di pulizia generale dell’area del cantiere
Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie
Taglio di arbusti e vegetazione in genere
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Realizzazione della viabilità del cantiere

Apprestamenti del cantiere
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
Allestimento di servizi sanitari del cantiere
Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso
Montaggio e smontaggio della gru a torre

Impianti di servizio del cantiere
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere
Realizzazione di impianto idrico del cantiere

Protezione delle linee elettriche aeree
Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree
Realizzazione di barriera in legno per la messa in sicurezza di linee elettriche

Protezione delle postazioni di lavoro fisse
Realizzazione di passerella per attraversamento di scavi o spazi affaccianti sul vuoto
Realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro

Smobilizzo del cantiere
Smobilizzo del cantiere

Cantiere stradale (fase)

Allestimento di cantiere temporaneo su strada (sottofase)
Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza inlermzione del servizio.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all’allestimento di cantiere temporaneo su strada;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
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a) DPI: addetto all’allestimento di cantiere temporaneo su strada;
Prescrizioni Organizzative.

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi: e) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; O
indumenti protettivi: g) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2003 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall’alto; &tovìmentazione manuale dei carichi.

I Preparazione delle aree di cantiere (fase)

Scavo di pulizia generale dell’area del cantiere (sottofase)

Scavo di pulizia generale dellarea di cantiere eseguilo con mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Pala meccanica.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo di pulizia generale dell’area di cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo di pulizia generale dell’area di cantiere;

Prescrizioni Organizzative.

Devono essere forniti: a) casco; h) otoprotettori; e) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; O
indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti NormatM:
D.Lgs. 9 aprile 2003 n. 81, Alt. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impattì, compressioni.

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie (sottofase)

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie.

Macchine utilizzate:
1) Trattore.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Cesoiamenb, stfitolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, dbaltamento.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie;

Prescdz’oni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco: h) otoprotettori: e) visiera protettiva; d) guanti antivibrazioni: e) calzature di
sicurezza, O indumenti protettivi: g) indumenti ad alta visibilitfi.

Riferimenti Normativi:
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Aft. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;
c) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Motosega;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Rumore; Vibrazioni.

Taglio di arbusti e vegetazione in genere (sottofase)
Taglio di arbusti e vegetazione in genere.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; h) otoprolettori: e) visiera protettiva: d) guanti; e) calzature di sicurezza: I)
indumenti protettivi.

Riferimenti NormativL’
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Decespugliatore a motore;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi,
esplosioni; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase)
Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l’accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al
cantiere, per mezzi e lavoratori.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Cesoiamentì, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
hbaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere Comici: al casco: h) occhiali protettivi: cI guanti; d) calzature di sicurezza: e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativù
D.Lgs. 9aprile2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impadi, compressioni; Caduta dall’alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.
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Realizzazione della viabilità del cantiere (sottofase)
Realizzazione della viabilit di cantiere destinata a persone e veicoli e posa in opera di appropriata segnaletica.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Pala meccanica.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressionì; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere;

Prescnioni Organizzaflve.

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprntettori: e) maschera antipolvere: d) guanti; e) calzature di sicurezza; O
indumenti protettivi: g) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) MMC. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Apprestamenti del cantiere (fase)

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per
gli impianti fissi (sottofase)

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l’installazione di
impianii lissi di cantiere.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogru.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all’allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all’allestimento di depositi, zone per lo stocoggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Presctùioni Qrgarnflaùve

Devono essere lòrniti: a) casco; I,) occhiali proleltivi; e) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi.
Rifenmenti Nomiativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;
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Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall’alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

I Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase)
Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntale.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogru.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all’allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all’allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

Prescrizioni Organiflative:

Devono essere forniti: a) casco; h) occhiali protettivi; e) guanti: d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9aprile2008 n. 81, Aft. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall’alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Allestimento di servizi sanitari del cantiere (sottofase)

Allestimento di servizi sanitari costituiti dai locali necessari all’attività di primo soccorso in cantiere.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogru.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impadi, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all’allestimento di servizi sanitari del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all’allestimento di servizi sanitari del cantiere;

Prescnioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; h) occhiali protettivi; e) guanti: d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi.
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall’alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso (sottofase)

Moniaggio, trasformazione e smontaggio del ponteggio metallico lisso.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti: e) calzature di sicurezza: il) attrezzatura antieaduta.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Aft. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall’alto;
b) Rumore;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
cI) Trapano elettrico;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre;
Rumore; Vibrazioni.

Montaggio e smontaggio della gru a torre (sottofase) I
Montaggio, manutenzione e smontaggio della gru a torre.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogru.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio e smontaggio della gru a torre;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio della gru a torre;

Prescnioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; e) calzature di sicurezza: il) attrezz’ turn anticaduta

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, M. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall’alto;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Impianti di servizio del cantiere (fase)
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Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (sottofase)
Realizzazione dell’impianto di messa a terra del cantiere.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

Prescrizioni Organizzative.

Devono essere forniti: a) casco; h) guanti; e) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Ad. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Elettrocuzione;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Awitatore elettrico;
c) Scala semplice;
d) Scala doppia;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impaW, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall’alto; Movimentazione
manuale dei carichi; Cesoiamenti, sfrftolamenti.

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del
cantiere (sottofase)

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche delle masse metalliche, di notevole dimensione, presenti in
cantiere.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere;

Prescrizioni OrganiflaUve:
Devono essere forniti: a) casco: b) guanti: e) calzature di sicurezza: d) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9aprile2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Elettrocuzione;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Scala doppia;
d) Trapano elettrico;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall’alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; rnalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (sottofase)

Realizzazione dell’impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri. interruttori di proIezione, cavi, prese e spine.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

Prescrizioni Organizzative.’

Devono essere forniti: a) casco; h) guanti; e) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
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a) Elettrocuzione;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio mobile o trabattello;
c) Scala doppia;
d) Scala semplice;
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello;
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;
Vibrazioni.

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e
sanitari del cantiere (sottofase)

Realizzazione dell’impianto idTico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei
relativi accessori.

lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere;

Presern ioni Organtzadve.’
Devono essere forniti: a) casco; b) calzature di sicurezza: e) guanti: d) occhiali protettivi: e) indumenli prolettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Ad. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) R.O.A. (operazioni di saldatura);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
c) Scala doppia;
d) Scala semplice;
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impafri, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni;
Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall’alto; Cesciamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei
carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto idrico del cantiere (sottofase)

Realizzazione dell’impianto idrico del cantiere, medianle la posa in opera di tubazioni e dei relativi accessori.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idhco del cantiere;

PrescnJoni Organ&rative:
Devono essere forniti: a) casco; b) calzature di sicurezza; e) guanti; d) occhiali protettivi: e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) R.O.A. (operazioni di saldatura);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
c) Scala doppia;
d) Scala semplice;
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni;
Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall’alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei
carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni,
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Protezione delle linee elettriche aeree (fase)

Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee
elettriche aeree (sottofase)
Posa in opera di tubazioni in PVC per la messa in sicurezza delle patti ative di linee elettriche aeree.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con cestello.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa in opera di tubazioni in PVC per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa in opera di tubazioni in PVC per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree;

Prescriiani Organiflaffve:
Devono essere lòmici: a) casco; bj occhiali protettivi: e) guanti: d) calzature di sicurezza: e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Mt. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Elettrocuzione;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall’alto; Movimentazione manuale dei carichi.

Realizzazione di barriera in legno per la messa in sicurezza di linee
elettriche (sottofase)

Realizzazione di barriera in legno per la messa in sicurezza delle parti attive di linee elettriche aeree.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di barriera in legno per la messa in sicurezza di linee elettriche;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di barriera in legno per la messa in sicurezza di linee elettriche;

PrescnWoni Organizzative.
Devono essere forniti: a) cascn; b) occhiali protettivi: e) guanii: d) calzalure di sicurezza; e) indumenLi protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9aprile2003 n. 81, Ait. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Elettrocuzione;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall’alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Ifrqtezione delle postazioni di lavoro fisse (fase)
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Realizzazione di passerella per attraversamento di scavi o spazi
affaccianti sul vuoto (sottofase)

Realizzazione di passerella per attraversamento di scavi o spazi alThccianti sul vuoto.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di passerella per attraversamento di scavi o spazi affaccianti sul vuoto;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione dì passerella per attraversamento di scavi o spazi affaccianti sul vuoto;

Prescfiz/oni Qrgnizzative.’
Devono essere forniti: a) casco: b) guanti: e) calzature di sicurezza; d) attrezzatura anticaduta: e) indumenti protettivi.

Rifenmenù Normativi:

D.Lgs. O aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Smerigliatrice angolare (flessibile);
d) Trapano elettrico;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall’alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di
lavoro (sottofase)

Realizzazione di una tettoia in legno per la protezione delle postazioni di lavoro da eventuali carichi sospesi.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro;

Prescrizioni Organiflative:

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; e) calzalure di sicurezza; d) attrezzatura anticaduta; e) indumenti protettivi.
Riferimenti Norma/ivi.’

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Alt. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall’alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Smobilizzo del cantiere (fase)

Smobilizzo del cantiere (sottofase)

Smobilizzo del cantiere realizzato altmverso lo smoniaggio delle poslazioni di lavoro flsse, di tullì gli impianti di cantiere, delle
opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all’insediamento del cantiere stesso.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogru.
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Rischi generati dall’uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco; h) occhiali protettivi; c) guanti; il) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala doppia;
c) Scala semplice;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall’alto; Cesoiamenti, stritolamenti;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

j lAVORI MOVIMENTO TERRA I
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Protezione degli scavi

Drenaggio del terreno di scavo
Protezione delle pareti di scavo

Rinterri e rinfianchi
Rinterro di scavo eseguito a macchina
Rinterro di scavo eseguito a mano
Rinfianco con sabbia eseguito a macchina
Rinfianco con sabbia eseguito a mano

Scavi a sezione obbligata
Scavo a sezione obbligata
Scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti
Scavo a sezione obbligata in terreni coerenti
Scavo a sezione obbligata in rocce lapidee (mezzi meccanici)

Scavi a sezione ristretta
Scavo a sezione ristretta
Scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti
Scavo a sezione ristretta in terreni coerenti
Scavo a sezione ristretta in rocce lapidee (mezzi meccanici)

Scavi di sbancamento
Scavo di sbancamento
Scavo di sbancamento in terreni incoerenti
Scavo di sbancamento in terreni coerenti
Scavo di sbancamento in rocce lapidee (mezzi meccanici)
Scavo di sbancamento in rocce lapidee (mine)

Scavi di splateamento
Scavo di splateamento
Scavo di splateamento in terreni incoerenti
Scavo di splateamento in terreni coerenti
Scavo di spiateamento in rocce lapidee (mezzi meccanici)
Scavo di spiateamento in rocce lapidee (mine)

Scavi eseguiti a mano
Scavo eseguito a mano
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Scavo eseguito a mano in superficie
Scavo eseguito a mano in profondità
Scavo eseguito con martello demolitore

Tracciamenti e risezionamenti
Tracciamento dell’asse di scavo
Risezionamento del profilo del terreno

Protezione degli scavi (fase) I

Drenaggio del terreno di scavo (sottofase)

Drenaggio del terreno di scavo. Durante la fase lavorativa si prevede: la veriuica delle condizioni del terreno prima e durante lo
scavo, la connessioni delle aste filtranti con le tubazioni di raccordo al fine di garantire l’uniformità del prosciugamento,
l’aggottamento delle acque in aree autorizzate precedentemente individuate al di fuori di quelle di lavoro.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione del drenaggio dello scavo;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione del drenaggio dello scavo;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; e) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Aft. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall’alto;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall’alto; Movimentazione manuale dei carichi.

Protezione delle pareti di scavo (sottofase) I
Protezione delle pareti di scavo mediante camenteria in legno.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della protezione delle pareti di scavo;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della protezione delle pareti di scavo;

Prescrizioni organizzative.’

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; e) calzature di sicurezza; il) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall’alto;
b) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Sega circolare;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a
livello.

I Rinterri e rinflanchi (fase)
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I Rinterro di scavo eseguito a macchina (sottofase)

Rintego e compattazione di scavi esistenti, eseguito con l’ausilio di mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:
1) Dumper;
2) Pala meccanica.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Cesciamenti, stfitolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al hnterro di scavo eseguito a macchina;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina;

Prescdzioni Qrgani2zaùve:
Devono essere forniti; a) casco: b) otoprotettori; e) occhiali protettivi; il) maschera antipolvere; e) guanti; O calzature
di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibiliti

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9aprile 2008 o. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello,

Rinterro di scavo eseguito a mano (sottofase)

Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito a mano.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al rinterro di scavo eseguito a mano;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI; addetto al rinterro di scavo eseguito a mano;

Prescnioni Organizzative:
Devono essere forniti; a) casco; li) occhiali protettivi; e) maschera antipolvere; d) guanti: e) calzature di sicurezza; O
indumenii prolellivi.

Rifen’menti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2003 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attreni utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello.

Rinflanco con sabbia eseguito a macchina (sottofase)

Rinlianco con sabbia di lubazioni, pozzi o pozzetii eseguito con l’ausilio di mezzi meccanici e successiva compallazione del
materiale con piastre vibranti.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Terna.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a macchina;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
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a) DPI: addetto al rinfianco con sabbia eseguito a macchina;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco; h) otoprotettori: c) occhiali protettivi; il) maschera antipolvere; e) guanti
antivibrazioni; O calzature di sicurezza; g) indumenti prolettivi; h) indumenti ad alta visihilit.

Riferimenti NormatM:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Alt. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;
c) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Compattatore a piatto vibrante;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello;
Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.

Rinfianco con sabbia eseguito a mano (sottofase)
Rintianco con sabbia di tubazioni, pozzi o pozzetti eseguito a mano e successiva compattazione del materiale con piastre vibranti.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a mano;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al rinfianco con sabbia eseguito a mano;

Presaiziòni Organifla&a’

Devono essere forniti: a) casco; b) owprotettod; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti
antivibrnzioni; f calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normetivi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Compattatore a piatto vibrante;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello;
Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni,

Scavi a sezione obbligata (fase) I

Scavo a sezione obbligata (sottofa€) I
Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all’interno di edifici, con l’ausilio di mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Cesoiamenb, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Flettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.
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Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo a sezione obbligata;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco: b) otoprolettori: e) occhiali prolellivi; il) maschera antipolvere; e) guanti: O calzature
di sicurezza: g) indumenti protettivi: h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti NormatM:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall’alto;
b) Investimento, dbaltamento;
c) Seppellimento, sprofondamento;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Scala semplice;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello;
Movimentazione manuale dei carichi.

Scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti (sottofase) I
Scavi a sezione ohhligata, eseguiti a cielo aperto o all’intemo di edifici, in terreni incoerenti con l’ausilio di mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere f miti: a) casco; h) otoprotettori; e) occhiali protettivi: d) maschera antipolvere: e) guanti; O calzature
di sicurezza, g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alla visihilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Aft. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall’alto;
b) Investimento, ribaltamento;
c) Seppellimento, sprofondamento;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Scala semplice;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello;
Movimentazione manuale dei carichi.

Scavo a sezione obbligata in terreni coerenti (sottofase) I
Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all’interno di edilici. in terreni coerenti con l’ausilio di mezzi meccanici,

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
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ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo a sezione obbligata in terreni coerenti;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata in terreni coerenti;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco: h) otoprotettori; e) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; ID calzature
di sicurezza; g) indumenti prolettivi; li) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi.

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall’alto;
b) Investimento, ribaltamento;
c) Seppellimento, sprofondamento;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Scala semplice;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello;
Movimentazione manuale dei carichi.

Scavo a sezione obbligata in rocce lapidee (mezzi meccanici)
sotto ase

Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o alEinterno di edifici, in rocce lapidee con l’ausilio di mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore con martello demolitore;
3) Pala meccanica.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Cesoiamenti, sffitolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Sdvolamenti, cadute a livello,

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo a sezione obbligata in rocce lapidee;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata in terreni coerenti;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere fomiLi: a) casco; h) otoprotettori: e) occhiali protettivi: d) maschera antipolvere; e) guanti; I) calzature
di sicurezza; ) indumenii prolettivi; h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Aft. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall’alto;
b) Investimento, dbaltamento;
c) Seppellimento, sprofondamento;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Scala semplice;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello;
Movimentazione manuale dei carichi.

Scavi a sezione ristretta (fase)

Scavo a sezione ristretta (sottofase)

Scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto o all’interno di edifici, con l’ausilio di mezzi meccanici.
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Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenU; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impaW, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo a sezione ristretta;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta;

Prescrizioni Organizzative:
Deono essere forniti: a) casco: b) otoprotettori: c) occhiali protettivi: d) maschera antipolvere: e) guanti: O calzature
di sicurezza: g) indumenti protettivi: li) indumenti ad alta visibilità.

Rifenmenù Normativi.
D.Lgs. 9aprile2008 n. 81, Aft. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall’alto;
b) Investimento, ribaltamento;
c) Seppellimento, sprofondamento;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Scala semplice;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello;
Movimentazione manuale dei carichi.

Scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti (sottofase)
Scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto o all’interno di edifici, in terreni incoerenti con l’ausilio di mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impaW, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti;

Prescrizioni Organinative.
Devono essere forniti: a) casco: b) otoprotettori: e) occhiali protellivi: ti) maschera antipolvere: e) guanti; O calzature
di sicurezza; g) indumenti protettivi: h) indumenti ad alta visibilicù.

Riferimenti Nomiativi:
D.Lgs. 9aprile2008 n. 81, Aft. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta daNalto;
b) Investimento, ribaltamento;
c) Seppellimento, sprofondamento;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Scala semplice;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello;
Movimentazione manuale dei carichi.

j Scavo a sezione ristretta in terreni coerenti (sottofase)
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Scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto o all’interno di edifici, in terreni coerenti con l’ausilio di mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Cesoiamentj, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello,

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo a sezione ristretta in terreni coerenti;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta in terreni coerenti;

PrescnWoni Organizzative:

Devono essere lòrniti: a) casco; h) otoprotettoh; e) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; O calzature
(li sicurezza; g) indumenti prnletcivi; h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Narmadvi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Alt. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall’alto;
b) Investimento, ribaltamento;
c) Seppellimento, sprofondamento;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Scala semplice;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello;
Movimentazione manuale dei carichi.

Scavo a sezione ristretta in rocce tapidee (mezzi meccanici) (sottofase)

Scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto o all’interno di edifici, in rocce lapidee con l’ausilio di mezzi meccanici,

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore con martello demolitore;
3) Pala meccanica.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo a sezione ristretta in rocce lapidee con mezzi meccanici;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta in rocce lapidee con mezzi meccanici;

Prescrizioni Organizzative.’

Devono essere forniti: a) casco; h) otoprotettori; e) occhiali protettivi: d) maschera antipolvere; e) guanti; l calzature
di sicurezza; g) indumenti protettivi: h) indumenti ad alta visibilità,

Riferimenti Narmativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Alt. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall’alto;
b) Investimento, ribaltamento;
c) Seppellimento, sprofondamento;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Scala semplice;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello;
Movimentazione manuale dei carichi.
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Scavi di sbancamento (fase)

Scavo di sbancamento (sottofase)

Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con lausilio di mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo di sbanomento;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco: hj otoprotettori: e) occhiali protettivi: d) maschera antipolvere: e) guanti; O calzature
di sicurezza; g) indumenti protettivi; lì) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9aprile2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall’alto;
b) Investimento, ribaltamento;
c) Seppellimento, sprofondamento;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Scala semplice;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello;
Movimentazione manuale dei carichi.

I Scavo di sbancamento in terreni incoerenti (sottofase) I
Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con lausilio dimezzi meccanici in terreni incuerenti.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impadi, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla scavo di sbancamento in terreni incoerenti;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla scavo di sbancamento in terreni incoerenti;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; h) otoprotettori; e) occhiali protettivi; d) maschera antipnlvere; e) guanti; I) calzature
di sicurezza: g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall’alto;
b) Investimento, ribaltamento;
c) Seppellimento, sprofondamento;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
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a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Scala semplice;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello;
Movimentazione manuale dei carichi.

Scavo di sbancamento in terreni coerenti (sottofase)

Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l’ausilio di mezzi meccanici in terreni coerenti.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo di sbancamento in terreni coerenti;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla scavo di sbancamento in terreni coerenti;

Prescflzioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; h) otoprotettod; e) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; 13 calzature
di sicurezza; g) indumenti protettivi; li) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Aft. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall’alto;
b) Investimento, ribaltamento;
c) Seppellimento, sprofondamento;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Scala semplice;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello;
Movimentazione manuale dei carichi,

Scavo di sbancamento in rocce lapidee (mezzi meccanici) (sottofase)

Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti in rocce lapidee con l’ausilio di mezzi meccanici in terreni coerenti.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore con martello demolitore;
3) Pala meccanica.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo di sbancamento in rocce lapidee con mezzi meccanici;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento in rocce lapidee con mezzi meccanici;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; h) otoprotettori; e) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; 13 calzature
di sicurezza; g) indumenti protettivi; li) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall’alto;
b) Investimento, ribaltamento;
c) Seppellimento, sprofondamento;
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Scala semplice;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli; abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dalralto; Caduta di materiale dall’alto o a livello;
Movimentazione manuale dei carichi.

Scavo di sbancamento in rocce lapidee (mine) (sottoft) I
Scavi di shancamcnii a cielo aperto eseguiti con Fuso di mine in rocce lapidee.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Eletfrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo di sbancamento in rocce lapidee con mine;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento in rocce lapidee con mine;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; e) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti: I’) calzature
di sicurezza’, g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visihìlitù.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 51, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Incendi, esplosioni;
b) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Compressore con motore endotermico;
d) Martello demolitore pneumatico;
e) Scala semplice;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, irnpatti, compressioni;
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Rumore; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione
manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Scavi di spiateamento (fase)

Scavo di spiateamento (sottofase)

Scavi di splateamento a ciclo aperto eseguiti con lausilio di mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) PaIa meccanica.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo di splateamento;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo di splateamento;

Prescrizioni Organizzative:
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Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; e) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) calzature

di sicurezza•, g) indumenti protettivi; li) indumenti ad alta visibilità.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Ait. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall’alto;
b) Investimento, ribaltamento;
c) Seppellimento, sprofondamento;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Scala semplice;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello;
Movimentazione manuale dei carichi.

Scavo di spiateamento in terreni incoerenti (sottofase)

Scavi di splateamento a cielo aperto eseguiti con lausilio di mezzi meccanici in terreni incoerenti.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo di splateamento in terreni incoerenti;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo di splateamento in terreni incoerenti;

Prescrizioni Qrgarnflative.’

Devono essere forniti: a) casco: bi otopmtettod; e) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; O calzature
di sicurezza; g) indumenti protettivi: h) indumenti ad alta visibilità.

Rifenmenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Aft. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall’alto;
b) Investimento, ribaltamento;
c) Seppellimento, sprofondamento;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Scala semplice;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello;
Movimentazione manuale dei carichi.

Scavo di spiateamento in terreni coerenti (sottofase)
Scavi di splateamento a cielo aperto eseguiti con l’ausilio di mezzi meccanici in lerreni coerenti.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Cesoiamenb, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo di splateamento in terreni coerenti;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo di splateamento in terreni coerenti;
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Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco: bi otoproteuori; e) occhiali proteltivi: ci) maschera antipolvere: e) guanti; O calzature
di sicurezza: g) indumenti protettivi: h) indumenLi ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall’alto;
I,) Investimento, ribaltamento;
e) Seppellimento, sprofondamento;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
e) Scala semplice;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello;
Movimentazione manuale dei carichi.

Scavo di spiateamento in rocce lapidee (mezzi meccanici) (sottofase)
Scavi di splateamento a cielo aperto eseguiti con lausilio di mezzi meccanici in rocce lapidee.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore con martello demolitore;
3) Pala meccanica.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo di splateamento in rocce lapidee con mezzi meccanici;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo di splateamento in rocce lapidee con mezzi meccanici;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; h) otoprotettori; e) occhiali proteltivi: ci) maschera antipolvere: e) guanti: O calzature
di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità,

Riferimenti Nomiativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Aft. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall’alta;
b) Investimento, ribaltamento;
c) Seppellimento, sprofondamento;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Scala semplice;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello;
Movimentazione manuale dei carichi.

Scavo di spiateamento in rocce lapidee (mine) (ttoft) I
Scavi di splateamento a cielo aperto eseguiti con Fuso di mine in rocce lapidee.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo di splateamento in rocce lapidee con mine;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
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a) DPI: addetto allo scavo di splateamento in rocce lapidee con mine;
Prescriioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco; b) otoproteltori; e) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti: O calzature
di sicurezza; g) indumenti protettivi: li) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9aprile2008 n. 81, Ad. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Incendi, esplosioni;
b) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Compressore con motore endotermico;
d) Martello demolitore pneumatico;
e) Scala semplice;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Rumore; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione
manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Scavi eseguiti a mano (fase)

Scavo eseguito a mano (sottota)

Scavi eseguiti a mano, eseguiti a cielo aperto o all’interno di edifici.

Macchine utilizzate:
1) Dumper.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Vibrazioni.

L.avoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo eseguito a mano;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo eseguito a mano;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco: h) occhiali protettivi: c) maschera antipolvere: d) guanti: e) calzature di sicurezza; O
indumenli protettivi.

Rifenmenh’ NormativL’
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Ad. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall’alto;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
c) Seppellimento, sprofondamento;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Scala semplice;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello;
Movimentazione manuale dei carichi.

Scavo eseguito a mano in superficie (sottofase)

Scavi eseguiti a mano, eseguiti a cielo aperto o all’interno di edifici, in superficie.

Macchine utilizzate:
1) Dumper.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Vibrazioni.
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Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo eseguito a mano in superficie;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo eseguito a mano in superficie;

Prescrizioni Oroaniflative:
Detono essere forniti: a) casco: h) occhiali protettivi; e) maschera antipolvere; dì guanti: e) calzature di sicurezza: O
indumenti protettivi.

Riferimenti NormabW:
D.Lgs. 9aprile2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) MMC. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello.

Scavo eseguito a mano in profondità (sottofase)
Scavi eseguiti a mano, eseguiti a ciclo aperto o all’interno di edifici, in profonditù.

Macchine utilizzate:
1) Dumper,

Rischi generati dalPuso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo eseguito a mano in profondità;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo eseguito a mano in profondità;

Prescrizioni Organizzative.’
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; I’)
indumenti protettivi.

Riferimenti Nomiativt
D.Lgs. 9aprile2008 n. 81, Aft. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall’alto;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
c) Seppellimento, sprofondamento;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Argano a cavalletto;
d) Scala semplice;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi,

I Scavo eseguito con martello demolitore (sottofase)
Scavi eseguiti con mattello demolitore, eseguiti a cielo aperto o all’interno di edilici,

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo eseguito con martello demolitore;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo eseguito con martello demolitore;

Prescrizioni Organizzative.’
Devono essere forniti: a) casco; h) otoprotetiori; e) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti
antivibrazioni; O calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Ait 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
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b) Rumore;
c) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Compressore con motore endotermico;
d) Martello demolitore pneumatico;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello;
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Rumore; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione
manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Tracciamenti e risezionamenti (fase)

I Tracciamento dell’asse di scavo (sottofase)

Il tracciamento dell’asse di scavo avviene tracciando sul terreno una serie di punti fissi di direzione, che si trovavano esattamente

sulla direttrice di avanzamento.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al tracciamento dell’asse di scavo;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al tracciamento dell’asse di scavo;

Prescrizioni Orgarnflative:

Devono essere forniti: a) casco; h) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipulvere; e) guanti; 1’) calzature

di sicurezza; g) indumenti protettivi.
Riferimenti Norma/ivi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Scivolamenti, cadute a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

I Risezionamento del profilo del terreno (sottofase)

Risezionamento del prolilo del terreno eseguito con mezzi meccanici ed a mano.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Grader;
3) Pala meccanica.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Cesoiamenti, sthtolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impaW, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al risezionamento del profilo del terreno;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al risezionamento del profilo del terreno;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; e) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; i) calzature

di sicurezza; g) indumenti protettivi; li) indumenti ad alta visibilità.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 o. 81, Nt. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Scala semplice;
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Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello;
Movimentazione manuale dei carichi.

IFOGNATURE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Posa di conduttura fognaria in conglomerato cementizio (giunto cementato)
Posa di conduttura fognaria in conglomerato cementizio (giunto ad incastro)
Posa di conduttura fognaria in gres ceramico
Posa di conduttura fognaria in ghisa
Posa di conduttura fognaria in materie plastiche
Posa di conduttura fognaria in vetroresina
Posa di collettori in conglomerato
Posa di canaletta in gres ceramico

Posa di conduttura fognaria in conglomerato cementizio (giunto
cementato) (fase)
Posa di conduttura Iògnaria in conglomerato cementizio, con incasso maschio/femmina e sigillatura dei giunti con malta cementizia.
in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature
meccaniche.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di conduttura fognaria in conglomerato cementizio (giunto cementato);

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di conduttura fognaria in conglomerato cementizio (giunto cementato);

Prescrizioni Organinative:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotetcori; e) occhiali protettivi: d) maschera antipolvere; e) guanti; O calzature
di sicurezza; gj indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9aprile2003 n. 81, Aft. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall’alto;
b) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
c) Chimico;
d) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Betoniera a bicchiere;
c) Scala semplice;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Cesaiamenti,
stiltolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movirnentazione manuale dei carichi;
Caduta dall’alto.

Posa di conduttura fognaria in conglomerato cementizio (giunto ad
incastro) (fase)
Posa di conduttura lògnaria in conglomerato cementizio, con incastro a bicchiere e guarnizione di tenuta in gomma sintetica
incorporata, in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito. previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e
attrezzature meccaniche.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru.
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Rischi generati dall’uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di conduttura fognaria in conglomerato cementizio (giunto ad incastro);

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di conduttura fognaria in conglomerato cementizio (giunto ad incastro);

Prescrizioni Organizzative.

Devono essere forniti: a) casco; h) occhiali protettivi: e) maschera antipolvere; il) guanti: e) calzature di sicurezza; I)
indumenti protettivi.

Riferimenti Nonnativt’
O.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Ait. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall’alto;
b) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall’alto; Movimentazione manuale dei carichi.

Posa di conduttura fognaria in gres ceramico (fase) I
Posa di conduttura fognaria in gres ceramico, con giunto a bicchiere e guarnizione di tenuta in resina poliuretanica, in scavo a
sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di conduttura fognaria in gres ceramico;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di conduttura fognaria in gres ceramico;

Prescrizioni Organizzative.

Devono essere forniti: a) casco; h) occhiali protettivi: e) maschera antipolvere: d) guanti; e) calzature di sicurezza: O
indumenti prowllivì.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Ari 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall’alto;
b) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall’alto; Movimentazione manuale dei carichi.

Posa di conduttura fognaria in ghisa (fase)

Posa di conduttura fognaria in ghisa, con guarnizioni a profilo divergenle. in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito,
previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di conduttura fognaria in ghisa;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
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a) DPI: addetto alla posa di conduttura fognaria in ghisa;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere ibroiti: a) casco; b) occhiali protettivi; e) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; O
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 1. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall’alto;
b) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall’alto; Movimentazione manuale dei carichi.

Posa di conduttura fognaria in materie plastiche (fase) I
Posa di conduttura fogiana in materie plastiche. giuntate mediante saldatura per polifusione. in scavo a sezione obbligata.
precedentemente eseguito. previa sistemazione dcl letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di conduttura fognada in materie plastiche;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di conduttura fognaria in materie plastiche;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere tòmiti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera con filtro specifico; d) guanti; e) calzature di
sicurezza; O indumenti protettivi.

Riferimenti Narmativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Aft. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall’alto;
b) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Saldatrice polifusione;
c) Scala semplice;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenfi, stritolamenb; Elettrocuzione; Inalazione
fumi, gas, vapori; Caduta dall’alto; Movimentazione manuale dei carichi.

Posa di conduttura fognaria in vetroresina (fase) I
Posa di condutture in vetroresina. con sistema di giunzione Maschio/Bicchiere con doppio O-ring di tenuta, in scavo a sezione
obbligata, precedentemente eseguito. previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, hbaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di conduttura fognada in vetroresina;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di conduttura fognaria in vetroresina;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere rrniti: a) casco; h) occhiali protettivi; e) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; I)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Nt. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall’alto;
b) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall’alto; Movimentazione manuale dei carichi.

Posa di collettori in conglomerato (fase)

Posa di collettori preflibbricati in conglomerato per lògnature, con incastro a bicchiere e giunto con guarnizione di tenuta in gomma.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di collettori in conglomerato;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di collettori in conglomerato;

Prescifrioni Organifladve.

Devono essere forniti: a) casco: hj occhiali protettivi: e) maschen antipolvere; d) guanti; e) calzaiure di sicurezza: O
indumenti protettivi.

Rirenrnenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Nt. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall’alto;
b) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall’alto; Movimentazione manuale dei carichi.

Posa di canaletta in gres ceramico (fase)

Posa di canaletta di gres ceramico, per il rivestimento di condotti fognari, nel[interno della fogna con malta cementizia.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Cesoìamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impattì, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di canaletta in gres ceramico;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di canaletta in gres ceramico;

Prescnioni Orgarnzadve:

Devono essere forniti: a) casco: b) otoprotettori; e) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere: e) guanti: O calzature
di sicurezza; g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 ti. 81, Aft. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall’alto;
b) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
c) Chimico;
d) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Betoniera a bicchiere;
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c) Scala semplice;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Cesoiamenti,
stdtolamenb; Eletrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi;
Caduta dall’alto.

LAVORI STRADALI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Demolizioni e rimozioni

Asportazione di strato di usura e collegamento
Taglio di asfalto di carreggiata stradale
Demolizione di fondazione stradale
Demolizione di misto cemento
Disfacimento di pavimentazione in pietra
Rimozione di segnaletica orizzontale
Rimozione di segnaletica verticale
Rimozione di cordoli, zanelle e opere d’arte
Rimozione di guard-rails

Sede stradale
Formazione di rilevato stradale
Formazione di fondazione stradale
Formazione di rnanto di usura e collegamento

Opere d’arte
Realizzazione della carpenteria per opere d’arte in lavori stradali
Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d’arte in lavori stradali
Getto in calcestruzzo per opere d’arte in lavori stradali
Cordoli, zanelle e opere d’arte
Realizzazione di marciapiedi

Opere complementari
Montaggio di guard-rails
Posa di barriere protettive in c.a.
Montaggio di pannelli fonoassorbenti
Posa di segnaletica verticale
Realizzazione di segnaletica orizzontale
Pulizia di sede stradale

Demolizioni e rimozioni (fase)

I Asportazione di strato di usura e collegamento (sottofase) I
Asportazione dello strato d’usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Scahficatrice.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Cesoiamenti, sbitolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
dbaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all’asportazione di strato di usura e collegamento;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all’asportazione di strato di usura e collegamento;

Prescr&/cnf Organizzative:
Devono essere lòrniti: a) casco; b) otoprotettori; e) occhiali protettivi; il) maschera antipolvere; e) guanti; O calzature
di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visihilitù.
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Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;
c) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Iraglio di asfalto di carreggiata stradale (sottofase) I
Taglio del[asfako della carreggiata stradale eseguito con [ausilio di attrezzi meccanici.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI; addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere lòrniti; a) casco: h) otoprotettori; e) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere: e) guanti; fl calzature

di sicurezza; g) indumenti protettivi: h) indumenti ad alta visibilitù.
Rifenmenti NormatM.’

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;
c) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Demolizione di fondazione stradale (sottofase)

Demolizione di lòndazione stradale mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore con martello demolitore.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Cesaiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla demolizione di fondazione stradale;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI; addetto alla demolizione di fondazione stradale;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori: e) occhiali protettivi: d) maschera antipolvere: e) guanti; 13 calzature

di sicurezza: g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità.
Riferimenti NormatM:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;
c) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
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a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Demolizione di misto cemento (sottofase)

Demolizione di misto cemenio mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore con martello demolitore.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla demolizione di misto cemento;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI; addetto alla demolizione di misto cemento;

Prescnioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; h) otoproletiori; e) occhiali proleltivi; il) maschera antipolvere; e) guanti; O calzature
di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visihilith.

Riferimenti NormatfvL
D.Lgs. 9aprile2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;
c) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

I Disfacimento di pavimentazione in pietra (sottofase) I
Disfocimenco di pavimentazione in pietra mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore con martello demolitore.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
hbaltamento; Urti, colpì, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al disfacimento di pavimentazione in pietra;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al disfacimento di pavimentazione in pietra;

Prescrùioni Organiflative:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; e) occhiali protettivi: d) maschera antipolvere: e) guanti; O calzature
di sicurezza; g) indumenti protettivi: h) indumenti ad alta visibilità.

Rif&menù Normativk
D.Lgs. 9aprile2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;
c) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Rimozione di segnaletica orizzontale (sottofase)
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Rimozione di segnaletica orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole spartitraflico, eseguita con mezzo meccanico.

Macchine utilizzate:
1) Verniciatrice segnaletica stradale.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Investimento, ribaltamento; Nebbie; Rumore; Urti,
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di segnaletica orizzontale;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di segnaletica orizzontale;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori: e) occhiali protettivi: d) maschera con filtro specilico: e) guanti: O
calzature di sicurezza: g) indumenti protettivi: li) indumenti ad alta visibilitì

Rìfenmenù Normativi:
D.Lgs. 9aprile2008 n. 81, Art, 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Chimico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Compressore elettrico;
c) Pistola per vernidatura a spruzzo;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Scoppio; Getti, schizzi; Inalazione fumi,
gas, vapori; Nebbie.

Rimozione di segnaletica verticale (sottofase)

Rimozione di seL’naletica verticale.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di segnaletica verticale;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di segnaletica verticale;

Prescr,ioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco; b) oloprotettori: e) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti
antivibrazioni: f) calzature di sicurezza: g) indumenti proteltivi; h) indumenti ad alta visibililì

Riferimenti Normarivi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;
c) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Compressore con motore endotermico;
c) Martello demolitore pneumatico;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi,
esplosioni; Rumore; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Sdvolamenti, cadute a livello;
Vibrazioni.

( Rimozione di cordoli, zanelle e opere d’arte (sottofase)

Rimozione di cordoli. zanelle e opere d’arte.

Macchine utilizzate:
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1) Autocarro.
Rischi generati dall’uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d’arte;

Misure Preventive e Protettive, aggìunfive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d’arte;

Prescrizioni Organ&ahve:
Devono essere forniti: a) casco: b) otoprotettori: e) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere: e) guanti
antivibrazioni: I calzature di sicurezza: g) indumenti prorettivi; h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Nomiativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Nt. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;
c) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Compressore con motore endotermico;
c) Martello demolitore pneumatico;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi,
esplosioni; Rumore; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello;
Vibrazioni.

Rimozione di guard-rails (sottofase)
Rimozione di guard-rails.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di guard-rails;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di guard-rails;

Pren,ionf Organiflative:
Devono essere Ibrniti: a) casco: h) otoprolettori: e) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere: e) guanti
antivibrazioni; O calzature di sicurezza: g) indumenti protettivi; li) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Nt. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;
c) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Compressore con motore endotermico;
c) Martello demolitore pneumatico;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi,
esplosioni; Rumore; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello;
Vibrazioni.

Sede stradale (fase)
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Formazione di rilevato stradale (sottofase)
Formazione per strati di rilevato stradale con materiale proveniente da cave, preparazione del piano di posa, compattazione eseguita
con mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:
1) Pala meccanica;
2) Rullo compressore.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di rilevato stradale;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di rilevato stradale;

Prescdzioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco: h) oLoprolettori: e) occhiali protettivi: d) maschera antipolvere: e) guanti: I) calzalure
di sicurezza: g) indumenti prolettivi: li) indumenii ad alla visibilità.

Rifedmenti Normativi:

D.Lgs. 9aprile2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, hbaltamento;
b) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Formazione di fondazione stradale (sottofase)
Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietdsco, compatmzione eseguita con
mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:
1) Pala meccanica;
2) Rullo compressore.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di fondazione stradale;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere fomili: a) casco: h) otoprolettori: e) occhiali protettivi: il) maschera antipolvere: e) guanti: I) calzature
di sicurezza: g) indumenti proteltivi: li) indumenii ad alla visibilità.

Riferimenti NonnatM:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Aft. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

I Formazione di manto di usura e collegamento (sottofase)

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e
compattati con mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:
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1) Finitrice;
2) Rullo compressore.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco: h) otoprotettoH; e) occhiali protettivi; d) maschera con liltro specilico; e) guanti: I)
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Alt. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Cancerogeno e mutageno;
c) Inalazione fumi, gas, vapori;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Opere d’arte (fase)

Realizzazione della carpenteria per opere d’arte in lavori stradali
(sottofase)
Realizzazione della carpenteria di opere d’arte relative a lavori stradali e successivo disarmo.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere d’alte in lavori stradali;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per opere d’alte in lavori stradali;

Prescnioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; h) otoprotettod; e) occhiali protettivi; d) maschera con filtro specilico; e) guanti; I)
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi.

Riferimenti NormatM:
D.Lgs. 9aprile2008 n. 81, Alt. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;
b) Rumore;
c) Punture, tagli, abrasioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Pompa a mano per disarmante;
e) Sega circolare;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Movimentazione manuale dei carichi; Nebbie; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;
Scivolamenti, cadute a livello.

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d’arte in lavori
stradali (sottofase)

Lavorazione (sagomatura, taglio) e posa nelle casserature di frri di armature di opere d’arte relative a lavori stradali.

Macchine utilizzate:
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1) Autogru.
Rischi generati dall’uso delle macchine:
Caduta di materiale dall’alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere d’arte in lavori stradali;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere d’arte in lavori stradali;

Prescnicni Qrgantflativa
Devono essere torniti: a) casco; b) occhiali protettivi; e) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Aft. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Punture, tagli, abrasioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Trancia-piegaferri;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a
livello.

Getto in calcestruzzo per opere d’arte in lavori stradali (sottofase) I
Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere d’arte relative a lavori stradali.

Macchine utilizzate:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Caduta di materiale dall’alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere d’arte in lavori stradali;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere d’arte in lavori stradali;

Prescrizioni QrganLzative.
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi.

Riferimenti NormatM:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Alt. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;
b) Getti, schizzi;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Vibratore elettrico per calcestruzzo;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni.

I Cordoli, zanelle e opere d’arte (sottofase)
Posa in opera si cordoli. zanelle e opere d’arte stradali prelhhbricate.

Macchine utilizzate:
1) Dumper.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Vibrazioni.
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Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere Sarte;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d’arte;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali proteltivi; e) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza: O
indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Aft. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Realizzazione di marciapiedi (sottofase)
Realizzazione di marciapiede. eseguito mediante la preventiva posa in opera di cordoli in calcestruzzo prelabbricato, riempimento
parziale con sabbia e ghiaia, realizzazione di massetto e posa I5nale della pavimentazione.

Macchine utilizzate:
1) Dumper.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di mardapiedi;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di marciapiedi;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; h) occhiali proleltivi; e) maschera anlipo)vere: d) guanti: e) caizature di sicurezza: O
indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibililà.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
b) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Opere complementari (fase)

I Montaggio di guard-rails (sottofase)
Montaggio di guard-rails su fondazione in cls precedentemente realizzata.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di guard-rails;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di guard-rails;
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Prescrizioni Organiflative:

Devono essere forniti: a) casco; h) guanti; e) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi; e) indumenti ad alta
visibilità.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs, 9 aprile 2008 n. 81, Alt. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaWamento;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Posa di barriere protettive in c.a. (sottofase)
Posa di barriere proLettive in ca,.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impaW, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di barriere protettive in c.a.;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di barriere protettive in c.a.;

Prescrizioni Organiflative.

Devono essere forniLi: a) casco; h) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi; e) indumenti ad alta
visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
b) Investimento, ribaltamento;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

I Montaggio di pannelli fonoassorbenti (sottofase) I
Montaggio di pannelli fonoassorbenti su fondazione in cls precedentemente realizzata.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogru.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di pannelli fonoassorbenti;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di pannelli fonoassorbenti;

Prexfiioni Ornaninative:

Devono essere forniti: ai casco; h) guanti; e) calzature di sicurezza: d) indumenti protettivi; e) indumenti ad alta
visibi lità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9aprile2008 n. 81, Alt. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
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a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Posa di segnaletica verticale (sottofase)

Posa di segnali stradali verticali compreso lo scavo e la realizzazione della Fondazione.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di segnali stradali;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di segnali stradali;

Prescrizioni Organifladva
Devono essere forniti: a) casco: h) guanii: e) calzature di sicurezza; d) indumenti pro1e1tii; e) indumenti ad alta
visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9aprile2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Realizzazione di segnaletica orizzontale (sottofase)
Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte. frecce di direzione e isole spanitraflico. eseguita con mezzo
meccanico.

Macchine utilizzate:
1) Verniciatrice segnaletica stradale.

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Investimento, hbaltamento; Nebbie; Rumore; Urti,
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; e) occhiali protettivi: d) maschera con liltro specilico; e) guanti; O
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Aft. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Chimico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Compressore elettrico;
c) Pistola per verniciatura a spruzzo;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Scoppio; Getti, schizzi; Inalazione fumi,
gas, vapori; Nebbie.

Pulizia di sede stradale_(sottofase)

Lavori di manutenzione strade - Pag. 63



Pulizia di sede stradale eseguita con mezzo meccanico.

Macchine utilizzate:
1) Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale).

Rischi generati dall’uso delle macchine:
Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni;
Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla pulizia di sede stradale;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell’apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla pulizia di sede stradale;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco; h) occhiali protettivi: e) maschera con filtro specifico; d) guanti; e) calzature di
sicurezza: fl indumenti protettivi: g) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprUe 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall’uso di macchine ed attrezzi

Elenco dei rischi:
1) Caduta dall’alto;
2) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
3) Cancerogeno e mutageno;
4) Chimico;
5) Elettrocuzione;
6) Getti, schizzi;
7) Inalazione fumi, gas, vapori;
8) Incendi, esplosioni;
9) Investimento, ribattamento;
10) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
11) Punture, tagli, abrasioni;
12) R.O.A. (operazioni di saldatura);
13) Rumore;
14) Scivolamenti, cadute a livello;
15) Seppellimento, sprofondamento;
16) Vibrazioni.

RISCHIO: “Caduta dall’alto”

MISURE PREVENTIVE e PR0TEmVE:

a) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;
Prescniani Qrganftzative:

Requisiti degli addetti. li personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi deve essere in possesso di
formazione adeguata e mirata alle operazioni previste, fornito di attrezzi appropriati ed in buono stato di manutenzione.

Prescnioni Esecutive.
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi, ogni qua! volta non siano
attuabili misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In
particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del
lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri
sistemi analoghi.

b) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio della gru a torre;
Prescriioni Organiflative:

Requisiti degli addetti. Il personale addetto al montaggio ed alla manutenzione della gru a torre, deve essere in possesso di
formazione adeguata e mirata alle operazioni previste, fornito di attrezzi appropriati ed in buono stato di manutenzione.

PrescnS’oni Esecutive:
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto al montaggio ed alla manutenzione della gru. ogni qual volta operi al di fuori
delle protezioni fisse, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in
considerazione cinture di sicurezza con bretelle. cosciali e doppia fune di trattenuta (la cui lunghezza non deve superare 1.5
metri).

c) Nelle lavorazioni: Drenaggio del terreno di scavo; Protezione delle pareti di scavo; Scavo a sezione obbligata;
Scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti; Scavo a sezione obbligata in terreni coerenti; Scavo a sezione
obbligata in rocce lapidee (mezzi meccanici); Scavo a sezione ristretta; Scavo a sezione ristretta in terreni
incoerenti; Scavo a sezione ristretta in terreni coerenti; Scavo a sezione ristretta in rocce lapidee (mezzi meccanici);
Scavo di sbancamento; Scavo di sbancamento in terreni incoerenti; Scavo di sbancamento in terreni coerenti; Scavo
di sbancamento in rocce lapidee (mezzi meccanici); Scavo di splateamento; Scavo di splateamento in terreni
incoerenti; Scavo di splateamento in terreni coerenti; Scavo di splateamento in rocce lapidee (mezzi meccanici);
Scavo eseguito a mano; Scavo eseguito a mano in profondità; Posa di conduttura fognaria in conglomerato
cementizio (giunto cementato); Posa di conduttura fognaria in conglomerato cementizio (giunto ad incastro); Posa
di conduttura fognaria in gres ceramico; Posa di conduttura fognaria in ghisa; Posa di conduttura fognaria in
materie plastiche; Posa di conduttura fognaria in vetroresina; Posa di collettori in conglomerato; Posa di canaletta in
gres ceramico;

Prescrizioni Esecutive.
Accesso al fondo dello scavo. L’accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite appositi percorsi (scale a mano, scale
ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel caso si utilizzino scale a mano, devono sporgere a sutÌicienza oltre il piano di
accesso e devono essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o sbandamenti.
Accesso al ftrndo del pozzo di fbndazione. L’accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con rampe di scale,
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anche verticali, purché sfiulsate tra loro ed intervallate da pianerottoli di riposo posti a distanza non superiore a 4 metri l’uno
dall’altro.
Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro
posto a quota inlèriore. di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi dello scavo o del rilevato devono essere protetti
con appositi parapetti di trattenuta.
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da passerelle pedonali o piastre veicolari
provviste da ambo i lati di parapetti con tavole lìrmapiede.
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente segnalata e
delimitata e ne deve essere impedito l’accesso al personale non autorizzato.

RISCHIO: “Caduta di materiale dall’alto o a livello”

MISURE PREVENTIVE e PROTETRVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento
di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Realizzazione di passerella
per attraversamento di scavi o spazi affaccianti sul vuoto; Realizzazione di tettoia in legno a protezione delle
postazioni di lavoro; Smobilizzo del cantiere; Posa di conduttura fognaria in conglomerato cementizio (giunto
cementato); Posa di conduttura fognaria in conglomerato cementizio (giunto ad incastro); Posa di conduttura
fognaria in gres ceramico; Posa di conduttura fognaria in ghisa; Posa di conduttura fognaria in materie plastiche;
Posa di conduttura fognaria in vetroresina; Posa di collettori in conglomerato; Posa di canaletta in gres ceramico;
Posa di barriere protettive in c.a.;

PrescnWoni Esecutive:
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all’imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni: a) verificare che il carico sia stato
imbracato correttamente; h) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o
materiali eventualmente presenti; e) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento; d) non sostare in
attesa sotto la traiettoria del carico; e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali
ostacoli presenti; I’) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo; g) accompagnare il gancio Fuori dalla zona
impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo.

RISCHIO: Cancerogeno e mutageno

MISURE PREVENTIVE e PROTEflIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento;
Misure tecniche e organirative.

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad agenti cancerogeni e/o mutageni devono
essere adottate le seguenti misure: a) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata. ovvero in
modo che nelle varie operazioni lavorative siano impiegati quantitativi di agenti cancerogeni o mutageni non superiori alle
necessità della lavorazione; b) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in modo
che nelle varie operazioni lavorative gli agenti cancerogeni e mutageni in attesa di impiego. in fòrma fisica tale da causare
rischio di introduzione, non siano accumulati sul luogo di lavoro in quantità superiori alle necessità della lavorazione stessa; c)
il numero di lavoratori presenti durante l’attività specifica, o che possono essere esposti ad agenti cancerogeni o mutageni, deve
essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione; d) le lavorazioni che possono esporre ad agenti
cancerngeni o mutageni devono essere effettuate in aree predeterminate, isolate e accessibili soltanto dai lavoratori che devono
recarsi per motivi connessi alla loro mansione o con la loro funzione; e) le lavorazioni che possono esporre ad agenti
cancerogeni o mutageni effettuate in aree predeterminate devono essere indicate con adeguati segnali di avvertimento e di
sicurezza; fl le lavorazioni che possono espone ad agenti cancerogeni o mutageni, per cui sono previsti mezzi per evitarne o
limitarne la dispersione nell’aria, devono essere soggette a misurazioni per la verifica dell’efficacia delle misure adottate e per
individuare precocemente le esposizioni anomale causate da un evento non prevedibile o da un incidente, con metodi di
campionatura e di misurazione conformi alle indicazioni dell’allegato XLI del D.Lgs. 8 1/2008; g) i locali, le attrezzature e gli
impianti destinati o utilizzati in lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni devono essere regolarmente
e sistematicamente puliti; h) l’attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi
di lavoro appropriati la gestione della conservazione, della manipolazione del trasporto sul luogo di lavoro di agenti
cancerogeni o mutageni; i) l’attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi
di lavoro appropriati la gestione della raccolta e l’immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti
agenti cancerogeni o mutageni; i) contenitori per la raccolta e l’immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni
contenenti agenti cancerogeni o mutageni devono essere a chiusura ermetica e etichettati in modo chiaro, netto e visibile.
Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche: a) i lavoratori devono disporre di servizi sanitari
adeguati, provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché. di lavaggi oculari e antisettici per la pelle; b) i lavoratori
devono avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che devono essere riposti in posti separati dagli abiti
civili; e) i dispositivi di protezione individuali devono essere custoditi in luoghi ben determinati e devono essere controllati,
disinfettati e ben puliti dopo ogni utilizzazione; d) nelle lavorazioni, che possono esporre ad agenti biologici, devono essere
indicati con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza i divieto di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di utilizzare
pipette a bocca e applicare cosmetici.
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RISCHIO: Chimico

MISURE PREVENTIVE e PROTmIVE:

a) Nelle lavorazioni: Posa di conduttura fognaria in conglomerato cementizio (giunto cementato); Posa di canaletta
in gres ceramico; Rimozione di segnalebca orizzontale; Realizzazione della carpenteria per opere d’arte in lavori
stradali; Getto in calcestruzzo per opere d’arte in lavori stradali; Realizzazione di segnaleUca orizzontale;

Misure tecniche e organt»ative:
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al inc di eliminare o. comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da
agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione: a) la progettazione e
l’organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e
sicurezza dei lavoratori; h) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l’attività specilica e mantenute
adeguatamente; e) il numero di lavoratori presenti durante l’attività specilica deve essere quello minimo in funzione della
necessità della lavorazione; il) la durata e l’intensità dell’esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;
e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute
e sicurezza dei lavoratori; O le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione
delle necessità di lavorazione; g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che
garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell’immagazzinamento e nei trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici
pericolosi e dei nuoti che contengono dciii agenti.

RISCHIO: “Eleurocuzione”

MISURE PREVENTIVE e PR0TEmVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di impianto di protezione
da scariche atmosferiche del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Soggetti abilitati, I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere elThttuati solo da imprese singole o associate
(elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell’impianto, la “dichiarazione di conlòrmità’.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Aft. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.

b) Nelle lavorazioni: Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree;
Realizzazione di barriera in legno per la messa in sicurezza di linee elettriche;

Prescrizioni Organizzativa’
Ricognizione dei luoghi. Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro al fine di
individuare l’eventuale esistenza di linee elettriche aeree, interrate o sotto traccia, e stabilire le idonee precauzioni per evitare
possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione.
Precauzioni. Quando occorre effettuare lavori non elettrici in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con pani
attive non protette o che per circostanze particolari si debbano ritenere non suflicientemente protette, ferme restando le norme
di buona tecnica, si deve rispettare almeno una delle seguenti precauzioni: a) mettere fuori tensione ed in sicurezza le pani
attive per tutta la durata dei lavori; h) posizionare ostacoli rigidi che impediscano l’avvicinamento alle pani attive; e) tenere in
permanenza. persone. macchine operatrici. apparecchi di sollevamento. ponteggi ed ogni altra attrezzatura a distanza di
sicurezza.

Prescrizioni Esecutive:
Segnalazione in superficie. I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e
segnalati in superlicie quando interessano direttamente la zona di lavoro.
Distanza di sicurenn. La distanza di sicurezza deve essere tale che non possano anenire contatti diretti o scariche pericolose
per le persone tenendo conto del tipo di lavoro, delle attrezzature usate e delle tensioni presenti e comunque la distanza di
sicurezza non deve essere inferiore ai seguenti limiti: a) 3 metri, per tensioni lino a I LV; h) 3.5 metri, per wnsioni superiori a
I LV lino a 30kV; e) 5 metri, per tensioni superiori a 30kv lino a 132 LV; d) 7 metri, per tensioni superiori a 132kV.

RISCHIO: “Getti, schizzi”

MISURE PREVENTIVE e PROTEflIVE:

a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per opere d’arte in lavori stradali;
Prescrizioni Organizzative:

Operazioni di getto. Durante lo scarico dell’impasto l’altezza della benna o del tubo di getto (nel caso di getto con pompa)
deve essere ridotta al minimo.
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RISCHIO: “Inalazione fumi, gas, vapori”

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento;
Prescnionf Esecutive:

Posizione dei lavoratori. Durante le operazioni di stesura del conglomerato bituminoso i lavoratori devono posizionarsi
sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo.

RISCHIO: “Incendi, esplosioni”

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento in rocce lapidee (mine); Scavo di splateamento in rocce lapidee (mine);
Prescrizioni Orgamfladve:

Scelta degli esplosivi. La scelta degli esplosivi per il loro impiego deve essere fatta tenendo presente la rispondenza del tipo di
esplosivo alla natura dei lavori da eseguire.
Istruzioni sull’uso degli esplosivi. Il datore di lavoro deve tornire ai lavoratori addetti alla custodia, manipolazione ed uso
degli esplosivi, istruzioni scritte sulla loro conservazione e sulle cautele particolari da adottare nell’impiego dei vari tipi usati
nel cantiere. Le principali norme devono essere riportate in cartelli affissi alle porte dei depositi ed ai posti di confezionamento
delle cariche.
Trasporto degli esplosivi nell’interno dei cantieri. Gli esplosivi devono essere trasportati negli involucri originali, in cassette
chiuse con chiavistelli o in conlenitori idonei, tenendo separati gli esplosivi dalle micce e dalle capsule detonanti. Il trasporto a
braccia degli esplosivi ai luoghi di impiego deve essere attuato a mezzo di solide cassette munite di coperchio chiudibile con
chiavistello, distinte sia nelle dimensioni che nella dicitura per gli esplosivi e per i detonanti. Il trasporto degli esplosivi e dei
detonanti deve avvenire in tempi diversi oppure per mezzo di lavoratori diversi, i quali non possono essere muniti di lampade a
fiamma. Gli esplosivi trasporlali su veicoli devono essere conienuti in imballaggi idonei. stabilmente collocati. I mezzi di
Irasporto devono essere CosLmiti in modo da impedire la caduta di scintille o di elementi brecianti sulle casse o sui recipienti
conienenti gli esplosivi. E’ vieLato l’impiego di mezzi di trasporto che diano luogo a produzione di scintille o fiamme, salvo
efficaci protezioni.
Disgelamento e asciugamento delle cartucce, Il disgelamento degli esplosivi deve essere effettuato possibilmente di giorno.
sotto la direzione di un sorvegliante ed in posti isolati, a conveniente distanza dai luoghi dove si eseguono altri lavori, Il
disgelamento degli esplosivi deve essere eseguito esclusivamente in recipienti riscaldati a bagnomada. evitando il contatto
dell’acqua con gli esplosivi. E vietato operare il disgelamento degli esplosivi esponendoli al fuoco o alle fiamme oppure
collocandoli su fornelli accesi o riscaldati o portandoli sulla persona. Le dinamiti congelate non devono essere tagliate,
perforate, divise, radunate, compresse, battute o in altro modo sollecitate con corpi duri.
Distribuzione degli esplosivi per l’impiego. La consegna degli esplosivi deve essere elTettuata dal consegnatario ai lavoratori
incaricati del ritiro in misura non eccedente il fabbisogno giomaliero per i lavori io corso. E vietata la consegna di esplosivi
avariati. dei quali non si deve far uso nelle mine. La distribuzione degli esplosivi ritirati deve essere effettuata immediatamente
prima del caricamento delle mine ed in misura non eccedente il fabbisogno di ogni singola squadra. E’ vietata la consegna di
dinamiti congelate. La dinamite e gli altri esplosivi congeneri devono essere consegnati in cartucce, i cui involucri devono
essere integri. Gli inneschi devono essere consegnati nel numero strettamente necessario e solamente in appositi contenitori.
L’esplosivo non adoperato deve essere in ogni caso restituito dai lavoratori alla persona incaricata prima di abbandonare il
lavoro.
Micce. Le micce, prima di essere applicate ai detonatori, devono essere accuratamente esaminate per accertare la loro integrità.
Esse devono essere tagliate in lunghezza tale che il lavoratore adibito all’accensione abbia il tempo necessario per mettersi al
sicuro. Nei luoghi umidi si devono usare micce incatramate. per le mine subacquee o praticate in terreni acquitrinosi devono
essere impiegate micce ad involucro impermeabile. Periodicamente devono essere controllate la velocità di combustione della
miccia e le caratteristiche del dardo.
Detonatori elettrici, I detonatori elettrici che presentano deformazioni, anomalie o deterioramenii. anche lievi, devono essere
scartati e distrutti. Nel iraspoflo dei detonatori elettrici le cassette devono essere suddivise in scomparti, per tenere distinti i
detonatori stessi per numero di ritardo. Fn una stessa volata non devono essere impiegati delonatori provenienti da fobbriche
diverse.

Riferimenti Nonvaùvk

D.P.R. 19marzo1956 n.302, Aft,20; D.P.R. 19marzo 1956 n.302, Art,21; D,P.R. 19marzo 1956 n.3o2, Aft.22; D.P.R. 19 mano
1956 n.302, Art23; D.P.R. 19 marzo 1956 n.302, M.25; D.P.R. 19 marzo 1956 n.302, kt.28; D.P.R. 19 marzo 1956 n.302,

Art.30.
b) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento in rocce lapidee (mine); Scavo di splateamento in rocce lapidee (mine);

Prescrizioni Organiflaùva’

Esplrnlitori portatili. Per il brillamento elettrico delle mine devono essere usati esclusivamente esploditori portatili autonomi.
Innescamento delle cartucce. L’innescamento delle cartucce (preparazione delle smorze) deve essere eseguito nel seguente
modo: a) l’accoppiamento miccia-detonatore deve essere l’allo a distanza di sicurezza. Per lissare la ,niccia alla capsula di
innesco si deve far uso esclusivamente di pinze o tenaglie, le quali non possono essere composte di elementi di ferro o di
acciaio. E’ vietato schiacciare la capsula di innesco con i denti: b) l’applicazione dei detonatori alle cartucce deve esser latta
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sulla Fronte di sparo a misura del loro impiego e a distanza di sicurezza da quantitativi anche piccoli di esplosivi. Le cartucce
innescate devono essere di mano in mano introdotte nei fori da mina, evitando in ogni caso il loro accumulo.
Caricamento delle mine, I ori da mina devono essere caricati immediatamente prima del brillamento. Durante dette
operazioni. sul luogo di impiego devono essere tenuti soltanto i quantitativi di esplosivo e di detonatori odi cartucce innescate
indispensabili a garantire la continuità delle operazioni. Durante le operazioni di caricamento delle mine deve essere presente
soltanto il personale addettovi, E’ vietato annodare le micce fra loro o in matasse o comunque piegarle con piccoli raggi di
curvatura o sottopone a trazione, torsione o compressione. Per nuove mine, è vietato utilizzare, canne o fori da mina
preesistenti. L’intasamento o honagio deve essere fatto con materie prive di granelli o noduli quarzosi. piritosi o metallici, Le
cartucce di esplosivo devono essere spinte nei fori da mina soltanto mediante bacchette di legno. Le cartucce a polvere, da
adoperare nei luoghi umidi, devono essere a doppia impermeabilizzazinne. Le cartucce innescate e non utilizzate devono essere
separate dall’innesco.
Isolamento e controlli, dei circuiti elettrici di brillamento, I conduttori dei detonatori elettrici non devono essere sottoposti a
sforzi di trazione durante e dopo i collegamenti. Si deve evitare che parti nude dei conduttori vengano a contatto con le parti
rocciose e si trovino immerse nell’acqua. Le giunzioni dei conduttori, a mano a mano che vengono effettuate, devono essere
rivestite con isolante. Il collegamento male dei conduttori capilinea al tratto di circuito principale deve essere eseguito da un
solo operaio, previo allontanamento degli altri lavoratori, Il collegamento del circuito principale alla fonte di energia deve
costituire l’ultima operazione immediatamente prima del brillamento, Il controllo del circuito deve essere effettuato con
apposito ohmmetro, Nel caso che, a caricamento completato. venga riscontrata la non continuitò del circuito e l’inconveniente
risieda nel difettoso funzionamento di uno o più detonatori, non si deve procedere alla loro rimozione scaricando a mano le
relative mine; solo nel caso che se ne possa togliere facilmente l’intasamento, si può aggiun2ere una nuova cartuccia innescata
nell’interno della canna. inserendola nel circuito; ove l’intasamentn non possa essere tolto senza pericolo, i detonatori difettosi
devono essere esclusi dal circuito,
Fonti di energia per il brillamento elettrico, Per il brillamento elettrico delle mine è vietato l’uso della corrente di linea. Gli
esploditori ponatili a magnete devono essere muniti di un dispositivo a chiave asponabile odi altro equivalente, senza il quale
il circuito di accensione non possa essere inserito. Gli apparecchi esploditori e di controllo devono essere a tenuLa stagna. Gli
esploditori portalili a batteria di pile o di accumulatori devono essere posti in cassetta chiusa e devono essere provvisti di uno
speciale contatto a ritorno automatico per realizzare la connessione l’ra batteria e conduttori d’accensione con chiave di
comando asportabile. La connessione deve poter avvenire soltanto esercitando sul contatto una pressione e deve
immediatamente interrompersi automaticamente. Le chiavi di comando degli esploditori di cui al secondo e terzo comma
devono essere tenute costantemente in custodia dal lavoratore incaricato dei collegamenti e della verifica del circuito. I
dispositivi di comando dei contatti e gli eventuali apparecchi di controllo devono essere contenuti in custodia a tenuLa stagna.
Precauzioni per il brillamento elettrico. E’ vietato l’impiego dell’accensione elettrica ogni qualvolta siano in corso temporali
entro un raggio di km IO dal posto di brillamento delle mine, Nel caso che il temporale sopravvenga durante la fase di
caricamento, l’operazione deve essere sospesa ed i lavoratori devono essere allontanati dal fronte di lavoro. E’ comunque
vietato impiegare il brillamento elettrico delle mine quando linee elettriche o telefoniche, conduttore o funi metalliche o binari
si estendano a meno di m 30 dal punto in cui il circuito dei reofori degli inneschi elettrici si connette alla linea di collegamento
con l’esploditore.
Accensione delle mine. Le mine devono essere normalmente Fatte esplodere nei periodi di riposo tra una muta e l’altra dei
lavoratori oppure in ore prestabilite, in modo che sia facilmente facilitata l’adozione delle necessarie cautele, Detto ohhligo si
estende anche ai cantieri attigui, quando in essi sussista pericolo per elThtto dell’esplosione, I dirigenti di questi cantieri devono
essere tempestivamente avvertiti, Quando sia necessario devono essere prestabiliti posti nei quali i lavoratori possono mettersi
al sicuro. Nella escavazione dei pozzi si devono stabilire, ove sia necessario, solidi impalcati di tramezzo e agevoli scale per il
pronto allontanamento dell’operaio accenditore.
Misure di sicurezza in casi di temporale. E’ fatto obbligo di approntare nel cantiere un idoneo sistema di segnalazione che
consenta di dare ai lavoratori che si trovano nell’interno del sotterraneo disposizioni per la sospensione immediata del lavoro e
per mettersi al sicuro dal pericolo di esplosione all’approssimarsi di condizioni atmosferiche temporalesche nella zona del
cantiere, quando si faccia uso di accensione elettrica.
Tempo di attesa dopo lo sparo. EtTettuato lo sparo delle mine, è consentito l’accesso al cantiere solo quando i gas e le polveri
prodotti dall’esplosione siano stati eliminati e si sia potuta acquistare la presunzione che nessuna mina è rimasta inesplosa.

Prescnioni Esecutive:
Prova dei circuiti. La prova del circuito di accensione deve farsi ad una distanza non inferiore ai m 150 dal fronte minato e
soltanto dopo che tutti i lavoratori si siano allontanati e posti al sicuro,

Riferimenti Normativi.’
D.P.R. 19 mano 1956 n.302, Art.26; D.P.R. 19 marzo 1956 n.302, ArL29; D.P.R. 19 mano 1956 n.302, Art.31; D.P.R. 19 mano

1956 n.302, M.32; D.P.R. 19 marzo 1956 n.302, Aft,33; O.P.R. 19 mano 1956 n.302, Art35; D.P.R. 20 mano 1956 n.320,
Aft.48; D,P.R. 20 mano 1956 n.320, Aft.51; D.P.R. 20 marzo 1956 n.320, Aft.52.

RISCHIO: “Investimento, ribaltamento”

MISURE PREVENTIVE e PROTETflVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada; Asportazione di strato di usura e collegamento;
Taglio di asfalto di carreggiata stradale; Demolizione di fondazione stradale; Demolizione di misto cemento;
Disfacimento di pavimentazione in pietra; Rimozione di segnaletica orizzontale; Rimozione di segnaletica verticale;
Rimozione di cordoli, zanelle e opere d’arte; Rimozione di guard-rails; Formazione di manto di usura e
collegamento; Montaggio di guard-rails; Posa di barriere protettive in c.a.; Montaggio di pannelli fonoassorbenti;
Posa di segnaletica verticale; Realizzazione di segnaletica orizzontale; Pulizia di sede stradale;
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PrescnS’oni Organizzative:

Precauzioni in presenza di traflico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere
rispettate le seguenti precauzioni: a) le operazioni di installazione della segnaletica. così come le fasi di rimozione, sono
precedute e supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare all’utenza la presenza di
uomini e veicoli sulla carreggiata; h) la composizione minima delle squadre deve essere determinata in funzione della
tipologia di intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di
visibilità. La squadra dovrà essere composta in maggioranza da operatori che abbiano esperienza nel campo delle attività che
prevedono interventi in presenza di traftico veicolare e che abbiano già completato il percorso formativo previsto dalla
normativa vigente; e) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente
la visibilità o le caratteristiche di aderenza della pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino
lsposizione al traffico di operatori e di veicoli nonché l’installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica di preavviso e di
delimitazione. Nei casi in cui le condizioni negative dovessero sopraggiungere successivamente all’inizio delle attività, queste
sono immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa

segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più grave
per i lavoratori e l’utenza stradale): d) la gestione operativa degli interventi, consistente nella guida e nel controllo
dell’esecuzione delle operazioni. deve essere effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione operativa può anche
essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio o sala operativa.
Presegnalaziune di inizio inten’ento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono essere
rispettate le seguenti precauzioni: a) nella scelta del punto di inizio dell’attività di sbandieramento devono essere privilegiati i
tratti in rettilineo e devono essere evitati stazionameoti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all’interno di una
galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all’utenza la posa di segnaletica stradale: h) al fine di
consentire un graduale rallentamento opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia
l’interlrenza con il normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di
fuga in caso di pericolo: e) nel caso le attività si protraggano nel tempo. per evitare pericolosi abbassamenti del livello di
attenzione, gli shandieratori devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori; d) tutte le volte che non è possibile la
gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o
con il preposto. mediante l’utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati: e) in presenza di particolari
caratteristiche planimetriche della tratta interessata (ad esempio. gallerie. serie di curve, svincoli, ecc,), lo sbandieramento può
comprendere anche più di un operatore.
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono utilizzati sistemi
semaforici temporizzati. i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni: a) i movieri si devono posizionare in posizione
anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo ‘C” ed ‘F” extraurbane, dopo il segnale di “strettoia”.
avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare: b) nel caso in cui queste attività si protraggano nel
tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei compiti da altri
operatori: e) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati come movieri si
tengono in contatto tra di loro o con il preposto, mediante l’utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devooo essere

dotati: d) le lìrmate dei veicoli in transito con movieri, sono comunque eiThttuate adottando le dovute cautele per evitare i
rischi conseguenti al formarsi di code.

Prescrftioni Esecutive.’

Istruzioni per gli addetti. Per l’esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono: a) scendere dal
veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare; b) iniziare subito la segnalazione di sbandieramento fticendo oscillare
lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all’altezza della ciotola, senza movimenti improvvisi, con cadenza
regolare, stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da permettere all’utente in transito di percepire l’attività in corso ed
effettuare una regolare e non improvvisa manovra di rallentamento; e) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza
fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli utenti un
ottimale rallentamento; d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione; e) la
presegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a
valle della segnaletica installata o comunque al di fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare; O utilizzare
dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se l’attività viene svolta io ore notturne.

Riferimenti Normativi:

O.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato lI.
b) Nelle lavorazioni: Scavo di pulizia generale dell’area del cantiere; Realizzazione della viabilità del cantiere;

Rinterro di scavo eseguito a macchina; Rinflanco con sabbia eseguito a macchina; Scavo a sezione obbligata; Scavo
a sezione obbligata in terreni incoerenti; Scavo a sezione obbligata in terreni coerenti; Scavo a sezione obbligata in
rocce lapidee (mezzi meccanici); Scavo a sezione ristretta; Scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti; Scavo a
sezione ristretta in terreni coerenti; Scavo a sezione ristretta in rocce lapidee (mezzi meccanici); Scavo di
sbancamento; Scavo di sbancamento in terreni incoerenti; Scavo di sbancamento in terreni coerenti; Scavo di
sbancamento in rocce lapidee (mezzi meccanici); Scavo di splateamento; Scavo di splateamento in terreni
incoerenti; Scavo di splateamento in terreni coerenti; Scavo di splateamento in rocce lapidee (meni meccanici);
Risezionamento del profilo del terreno; Formazione di rilevato stradale; Formazione di fondazione stradale;

Presc&ioni Esecutive:

Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori che comportano la
presenza di manodopera nel campo di azione dell’escavatore.

c)

Thfen’menti Nonvativi.’

D.Lgs. 9 apri le 2008 n. 81, Art. 118.
Nelle lavorazioni: Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie;

Prescnioni Esecutive:

Individuazione della zona di abbattimento. Al fine di stabilire l’ampiezza della zona di abbattimento (cio la zona di caduta
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della pianta e/o dei rami) e della zona di pericolo, l’addetto all’abbattimento prima di eflèttuare il taglio valuta le caratteristiche
costitutive della pianta in relazione alle caratteristiche del terreno (pendenza, ostacoli, copertura vegetale).
Segnalazione della zona di abbattimento. Tutti i lavoratori che lavorano nelle vicinanze sono avvisati a voce, o con altri
sistemi, in modo che questi sospendano le operazioni lino a che la pianta non sia caduta a terra e non sia cessato il pericolo. La
zona di pericolo cdi abbattimento è sorvegliata o segnalata in modo tale da evitare che qualcuno si trovi in dette aree,

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

MISURE PREVENTIVE e PROTETHVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo di pulizia generale dell’area del cantiere; Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Realizzazione della viabilità del cantiere; Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Drenaggio
del terreno di scavo; Rinterro di scavo eseguito a mano; Scavo eseguito a mano; Scavo eseguito a mano in
superficie; Scavo eseguito a mano in profondità; Scavo eseguito con martello demolitore; Cordoli, zanelle e opere
d’arte; Realizzazione di marciapiedi; Montaggio di guard-rails; Montaggio di pannelli fonoassorbenti;

Misure tecniche e organizzative.’
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a)
l’ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate; b) gli spazi
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati; e) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani
e da una sola persona’, d) il carico da sollevare non deve essere estremamente Freddo, caldo o contaminato; e) le altre attività
di movimentazione manuale devono essere minimali; f deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento; g) i gesti di
sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco.

RISCHIO: “Punture, tagli, abrasionin

MISURE PREVENTIVE e PROTEnIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per opere d’arte in lavori stradali; Lavorazione e posa ferri di
armatura per opere d’arte in lavori stradali;

Prescnioni Esecutive:
Ferri d’attesa, I ferri d’attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti contro il contatto accidentale; la protezione può
essere ottenuta attraverso la conformazione dei lirri o con l’apposizione di una copertura in materiale resistente.
Disarmo. Prima di permettere l’accesso alle zone in cui è stato effittuato il disarmo delle strutture si deve provvedere alla
rimozione di tutti i chiodi cdi tutte le punte.

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)

MISURE PREVENTIVE e PROTErflVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere;
Realizzazione di impianto idrico del cantiere;

Misure tecniche e organizzative:
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l’esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere
adottate le seguenti misure: a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una
minore esposizione alle radiazioni ottiche; h) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l’emissione delle
radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l’uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di
protezione della salute; c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni
di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro; d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al
inc di ridurre l’esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura; e) la durata delle operazioni di
saldatura deve essere ridotta al minimo possibile; I) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di
proiezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura’’, g) i lavoratori devono avere la
disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura; h) le aree in cui si
effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un’apposita segnaletica e l’accesso alle stesse deve essere limitato.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) schermo facciale; h) maschera con filtro specifico.

RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTEflIVE:

a) Nelle lavorazioni: Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie; Taglio di arbusti e vegetazione in genere;
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Protezione delle pareti di scavo; Rinfianco con sabbia eseguito a macchina; Rinfianco con sabbia eseguito a mano;
Scavo di sbancamento in rocce lapidee (mine); Scavo di splateamento in rocce lapidee (mine); Scavo eseguito con
martello demolitore; Posa di conduttura fognaria in conglomerato cementizio (giunto cementato); Posa di canaletta
in gres ceramico; Asportazione di strato di usura e collegamento; Taglio di asfalto di carreggiata stradale;
Demolizione di fondazione stradale; Demolizione di misto cemento; Disfacimento di pavimentazione in pietra;
Rimozione di segnaletica verticale; Rimozione di cordoli, zanelle e opere d’arte; Rimozione di guard-rails;
Realizzazione della carpenteria per opere d’arte in lavori stradali;
Nelle macchine: Dumper; Escavatore con martello demolitore; Grader; Scarificatrice; Verniciatrice segnaletica
stradale; Rullo compressore; Finitrice; Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale);

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è “Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)”.

Misure tecniche e organizzativc

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) scelta
di attrezzature di lavoro adeguale. tenulo conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; b) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro
appropriati, con suflicienii periodi di riposo: il) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei lunghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l’esposizione al rumore dei lavoratori: I) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o riveslimenti realizzati con materiali fonoassorbenti: g) adozione di
misure tecniche per il conienimenio del rumore strutturale, quali sistemi di smorramento odi isolamento: h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridolta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.
Segnalazione e delimitazione dell’ambiente di lavoro, I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti: a) indicazione.
con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;
h) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono
esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.

DisposiUvi di protezione individua/e.’
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

b) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Formazione di rilevato stradale;
Formazione di fondazione stradale; Cordoli, zanelle e opere d’arte; Realizzazione di mardapiedi; Posa di segnalebca
verticale;
Nelle macchine: Autocarro; Pala meccanica; Autogni; Autocarro con cestello; Tema; Escavatore; Autocarro con
gru; Pala meccanica (minipala) con tagliasftlto con fresa; Autobetoniera; Autopompa per ds;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è “Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)”.

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate. tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; h) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore: e) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limilazione della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro
appropriati. con sufficienti periodi di riposo: d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di la’.oro e dei sislemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l’esposizione al rumore dei lavoratori; I) adozione di misure tecniche per il contenimenlo del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermalure. involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento odi isolamento; li) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosilà ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

RISCHIO: “Scivolamenti, cadute a livello”

MISURE PREVENTIVE e PROTEUIvE:

a) Nelle lavorazioni: Tracciamento dell’assedi scavo;
Prescnioni Esecutive:

Postazioni di lavoro. L’area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad
evitare ogni rischio di inciampi o cadute.
Percorsi pedonuli. I percorsi pedonali devono essere sempre mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie, ecc.
Ostacoli fissi. Gli ostacoli lissi devono essere convenientemente segnalati o protetti.

RISCHIO: “Seppellimento, sprofondamento”
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MISURE PREVENTIVE e PROTETtIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; Scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti; Scavo a sezione
obbligata in terreni coerenti; Scavo a sezione obbligata in rocce lapidee (meni meccanici); Scavo a sezione ristretta;
Scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti; Scavo a sezione ristretta in terreni coerenti; Scavo a sezione ristretta
in rocce lapidee (mezzi meccanici); Scavo di sbancamento; Scavo di sbancamento in terreni incoerenti; Scavo di
sbancamento in terreni coerenti; Scavo di sbancamento in rocce lapidee (meni meccanici); Scavo di splateamento;
Scavo di splateamento in terreni incoerenti; Scavo di splateamento in terreni coerenti; Scavo di splateamento in
rocce lapidee (mezzi meccanici); Scavo eseguito a mano; Scavo eseguito a mano in profondità;

Prescrizioni Esecut,’ve:
Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di intiltrazione. di gelo o disgelo, o
per altri molivi. siano da temere frane o scoscendimenu. deve essere provveduto alFarmalura o al consolidamento del terreno.
Divieto di depositi sui bordi. E vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano
necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature.

Riferimenti Nomiativi:
0.Lgs. 9aprile2008 n. 81, Alt. 118; D.Lgs. 9aprile2008 n. 81, Alt. 120.

RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETtIVE:

a) Nelle lavorazioni: Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie; Taglio di arbusti e vegetazione in genere;
Rinflanco con sabbia eseguito a macchina; Rinflanco con sabbia eseguito a mano; Scavo eseguito con martello
demolitore; Asportazione di strato di usura e collegamento; Taglio di asfalto di carreggiata stradale; Demolizione di
fondazione stradale; Demolizione di misto cemento; Disfacimento di pavimentazione in pietra; Rimozione di
segnalefica verticale; Rimozione di cordoli, zanelle e opere d’arte; Rimozione di guard-rails;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): “Compreso tra 2,5 e 5,0 m/sr; Como Intero (WBV): “Non presente”.

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali, I rischi, derivanti dall’esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) i
metodi di lavoro adotLau devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche; I,) la durata e
l’intensità dell’esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze
della lavorazione: e) l’orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere; d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate: a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere; b) devono
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici; e) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto
del lavoro da svolgere; d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione,

Dispositivi di protezione individua/e:
Devono essere torniti: a) indumenti protettivi; h) guanti antivibrazione; e) maniglie antivibrazione.

b) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autocarro con cestello; Autocarro con gru; Verniciatrice segnaletica
stradale; Autobetoniera; Autopompa per cls; Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale);

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): “Non presente”; Corpo Intero (WBV): “Interiore a 0,5 mIs2”.

Misure tecniche e organizzative.’
Misure generali, I rischi, derivanti dall’esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

c) Nelle macchine: Pala meccanica; Dumper; Terna; Escavatore; Escavatore con martello demolitore; Grader;
Scarificatrice; Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa; Rullo compressore; Finitrice;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): “Non presente”; Corpo Intero (WBV): “Compreso tra 0,5 e I mis2”.

Misure tecniche e organizzative.’
Misure generali, I rischi, derivanti dall’esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) i
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche; h) la durata e
l’intensità dell’esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze
della lavorazione; e) l’orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere; d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in l’unzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate: a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere; h) devono
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici; e) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto
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del lavoro da svolgere; il) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.
Dispositivi di protezione individua/e:

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; h) dispositivi di smorzamento; e) sedili ammonizzanti.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni
Elenco degli attrezzi:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Argano a bandiera;
3) Argano a cavalletto;
4) Attrezzi manuali;
5) Awitatore elettrico;
6) Betoniera a bicchiere;
7) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
8) Compattatore a piatto vibrante;
9) Compressore con motore endotermica;
10) Compressore elettrico;
11) Decespugliatore a motore;
12) Martello demolitore pneumatJca;
13) Motosega;
14) Pistola per vemicatura a spruzzo;
15) Pompa a mano per disarmante;
16) Ponteggio mobile o trabattello;
17) Saldatrice polifusione;
18) Scala doppia;
19) Scala semplice;
20) Sega circolare;
21) Smehgliatrice angolare (flessibile);
22) Trancia-piegaferri;
23) Trapano elettrico;
24) Vibratore elettrico per calcestruzzo.

Andatole e Passerelle
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote
dilThrenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall’uso dell’Attrezzo:
1) Caduta dall’alto;
2) Caduta di materiale dall’alto o a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all’Attrezzo:
1) DPI: utilinatore andatoie e passarelle;

Prescdzioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) guanti: b) calzature di sicurezza. e) indumenti protettivi.

Argano a bandiera
Largano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola risimiturazione per il
sollevamenio al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi.

Rischi generati dall’uso dell’Attrezzo:
1) Caduta dall’alto;
2) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
3) Elettrocuzione;
4) Scivolamenti, cadute a livello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all’Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore argano a bandiera;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; h) guanti; e) calzature di sicurezza; il) attrezzatura unticadula; e) indumenti protettivi.

Argano a cavallefto
L’argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il
sollevamento al piano di lavoro dei maieriali e degli attrezzi.
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Rischi generati dall’uso dell’Attrezzo:
1) Caduta dall’alto;
2) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
3) Elettrocuzione;
4) Scivolamenti, cadute a livello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all’Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore argano a cavalletto;

Prescdzioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco: h) guanti; e) calzature di sicurezza; d) attrezzatura anticaduta; e) indumenti protettivi.

Attrezzi manuali
Gli attrezzi manuali. presenti in tutte le fasi lavoraLive. sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all’impugnatura ed
un’altra, variamente conformata, alla specilica l’unzione svolta.

Rischi generati dall’uso dell’Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all’Attrezzo:
1) DPI: ublinatore attrezzi manuali;

Presaizioni OrganizzatiVe:
Devono essere lòrniti: a) casco: h) occhiali protettivi; e) guanti: d) calzature di sicurezza.

Awitatore elettrico
L’avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile.

Rischi generati dall’uso dell’Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all’Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore awitatore elettrico;

Prescnioni Organizzative:

Devono essere forniti; a) guanti; h) calzature di sicurezza.

Betoniera a bicchiere
Li hetoniera a bicchiere è un’attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata per il confezionamenio
di malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestrnzzi.

Rischi generati dall’uso dell’Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenfi;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Inalazione polveri, fibre;
6) Movimentazione manuale dei carichi;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all’Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; e) occhiali protettivi; il) maschera antipolvere; e) guanti; 13 calzature di
sicurezza; g) indumenti protettivi.

Cannello per saldatura ossiacetilenica
Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio di parti metalliche.
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Rischi generati dall’uso dell’Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Radiazioni non ioniuanti;
4) Rumore;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all’Aureno:
1) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica;

Prexniani Qrgan,’flative:
Devono essere forniti: a) ocoprotettori: h) occhiati protettivi: e) maschera con filtro specifico; ci) guanti; e) calzature di
sicurezza: O grembiule per saldatore; g) indumenti prolellivi.

Compattatore a piatto vibrante
Il compattalore a piatto vibrante è un’attrezzatura destinata al costipamento di rinteai di non eccessiva entitù, come quelli eseguiti
successivamente a scavi per posa di sottoservizi, ecc.

Rischi generati dall’uso dell’Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Rumore;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all’Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore compattatore a piatto vibrante;

Presclizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) copricapo; b) otoprotettori; e) guanti antivibrazioni: d) calzature di sicurezza: e) indumenti
protettivi.

Compressore con motore endotermico
Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l’alimentazione di altrezzature di lavoro pneumaliche
(martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, inlonacatrici, pislole a spruzzo ecc).

Rischi generati dallTuso dell’Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Rumore;

Misure Preventive e Protettive relative all’Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico;

Prescrù ioni Organizzative.’
Devono essere forniti: a) otoprotettori: b) guanti; e) calzature di sicurezza: il) indumenti protettivi.

Compressore elettrico
Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l’alimentazione di attrezzature di lanro pneumatiche
(martelli demolitori pneumatici, vibratori. avvitatori. intonacatrici. pistole a spruzzo ecc).

Rischi generati dall’uso dell’Attrezzo:
1) Eletb’ocuzione;
2) Scoppio;

Misure Preventive e Protettive relative allTAftrezzo:
1) DPI: utilizzatore compressore elettrico;

Prescri/oni Organizzative:
Devono essere forniti: a) otoprotettori; h) guanti; e) calzalure di sicurezza; ci) indumenti protettivi.

Decespugliatore a motore
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Il decespugliatore è un’attrezzatura a motore per operazioni di pulizia di aree incolte (insediamento di cantiere, pulizia di declivi,

pulizia di cunette o scarpa di rilevati stradali ecc).

Rischi generati dall’uso dell’Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Punture, tagli, abrasioni;
5) Rumore;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all’Attrezzo:
1) DPI: ufihizzatore decespugliatore a motore;

Prescdzioni Organizzative:

Devono essere torniti: a) casco: 5) oioprntettori; e) visiera protettiva; ti) maschera antipolvere; e) guanti antivibrazioni; I)
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi.

Martello demolitore pneumatico
Il martelln demolitore è un’attrezzatura ha cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l’esigenza di un elevato

numero di colpi ed una battuta potente.

Rischi generati dall’uso dell’Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a livello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all’Attrezzo:
1) DPJ: utilizzatore martello demolitore pneumatico;

Presc4zfoni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco; h) otoprotettori; e) occhiali protettivi; d) maschera antipolvcre: e) guanti antivibrazioni:
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi.

Motosega
La mntosega è una sega meccanica con motore endotermico. automatica e portatile, atta a tagliare legno o altri materiali.

Rischi generati dall’uso dell’Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Incendi, esplosioni;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all’Attrezzo:
1) DPI: ublizzatore motosega;

Prescflzioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; e) visiera protettiva; d) guanti antivibrazioni; e) calzature di sicurezza; I’)
indumenti protettivi.

Pistola per verniciatura a spruzzo
La pistola per vemiciatura a spruzzo è un’attrezzatura per la vemiciatura a spruzzo di superfici verticali od orizznntali.

Rischi generati dall’uso dell’Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Nebbie;

Misure Preventive e Protettive relative all’Attrezzo:

1) DPI: utihizzatore pistola per verniciatura a spruzzo;
Prescrizioni Organizzative:
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Devono essere forniti: a) occhiali protettivi; h) maschera con filtro specifico: e) guanti: ci) calzature di sicurezza; e)
i nd o menti protettivi

Pompa a mano per disarmante
La pompa a mano è utilizzata per l’applicazione a spruzzo di disarmante.

Rischi generati dall’uso dell’Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Nebbie;

Misure Preventive e Protettive relative all’Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore pompa a mano per disarmante;

Prescrizioni Orgarnzative:
Devono essere forniti: a) occhiali protettivi; h) guanii: e) cah.ature di sicurezza’, il) indumenti protettivi.

Ponteggio mobile o trabaftello
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un’opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove
costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale.

Rischi generati dall’uso dell’Attrezzo:
1) Caduta dall’alto;
2) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all’Attrezzo:
1) DPI: uUlizzatore ponteggio mobile o trabattello;

Prescfizioni Qrgarnflative:
Devono essere fomiti: a) guanti; b) calzature di sicurezza’, e) indumenti protettivi.

Saldatrice polifusione
La saldatrice per polifusione è un utensile a resistenza per l’effettuazione di saldatore di materiale ptastico.

Rischi generati dall’uso dell’Attrezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione fumi, gas, vapori;
4) Punture, tagli, abrasioni;

Misure Preventive e Protettive relative all’Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore saldatrice polifusione;

Prescdioni Organizative:
Devono essere f miti: a) casco; b) maschera con filtro specifico; e) guanti; d) calzature di sicurezza’, e) indumenti protettivi.

Scala doppia
La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non
altrimenti raggiungibili.

Rischi generati dall’uso dell’Attrezzo:
1) Caduta dall’alto;
2) Cesoiamenti, sthtolamenti;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all’Attrezzo:
1) Scala doppia; misure preventive e protettive;

Prescnioni Organizzative:
Caratteristiche di sicurezza: 1) e scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,
possono quindi essere in firro. alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resislenhi ed avere dimensioni appropriale
all’uso; 2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati
sotto i due piuli estremi: le scale lunghe più di 4 tu devono avere anche un tirante intermedio; 3) le scale doppie non devono
superare l’altezza di 5 m; 4) e scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l’apertura
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della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.
2) DPI: utilizzatore scala doppia;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; e) calzature di sicurezza.

Scala semplice
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o elkttuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti
raggiungibili.

Rischi generati dall’uso dell’Attrezzo:
1) Caduta dall’alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all’Attrezzo:
1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza: 1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego.
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate
aIluso; 2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 ru devono avere anche un tirante intermedio: 3) in tutti i casi le scale devono
essere provviste di dispositivi antisdmcciolo alle estremità inlriori dci due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi
aotisdrncciolevoli alle estremità superiori.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;
Prescrizioni Organiflative.’

Devono essere forniti: a) casco: h) guanti: e) calzature di sicurezn

Sega circolare
Li sega circolare, quasi sempre presenie nei cantieri, viene utilizzata pcr il taglio del legname da carpenteda do per quello usato
nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall’uso dell’Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a livello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all’Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore sega drcolare;

Prescrizioni Organiflative:

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettod; e) occhiali protettivi: d) guanti; e) calzature di sicurezza.

Smerigliatrice angolare (flessibile)
La smerigliatrice angolare. più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex. è un utensile portatile che reca un disco motanie la
cui [unzione è quella di tagliare. smussare, lisciare superlici.

Rischi generati dall’uso dell’Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all’Attrezzo:
1) DPI: utilinatore smerighatrice angolare (flessibile);

Prescrizioni OrganizzahVe:

Devono essere forniti: a) casco: b) oioprotettod; e) occhiali protettivi: d) maschera aotipolvere: e) guanti antivihmzioni; fl
calzature di sicurezza’. g) indumenti protettivi.
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Tra ncia- p iegaferri
La trancia-piegaferri è unattrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative staffl, dei getti di conglomerato
cenientizio armato.

Rischi generati dall’uso dell’Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Punture, tagli, abrasioni;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all’Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore trancia-pieqaferri;

Prescrizioni Organirative:
Devono essere forniti: a) casco: h) otoprotettori; e) guanti: d) calzaiure di sicurezza: e) indumenu proLeLLivi.

Trapano elettrico
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall’uso dell’Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all’Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

PrescnS’oni Orgarnflaùve:
Devono essere torniti: a) otoprotettori: h) maschera antipnlvere: e) guanti: d) calzature di sicurezza.

Vibratore elettrico per calcestruzzo
Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del conglomerato cementizio a getto avvenuto.

Rischi generati dall’uso dell’Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Rumore;
3) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all’Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere tòrniti: a) casco; b) otoprotettori: e) guanti antivibrazioni: d) calzature di sicurezza: e) indumenti protettivi.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni
Elenco delle macchine:
1) Autobetoniera;
2) Autocarro;
3) Autocarro con cestello;
4) Autocarro con gru;
5) Autogru;
6) Autopompa per cls;
7) Dumper;
8) Escavatore;
9) Escavatore con martello demolitore;
10) Finitrice;
11) Grader;
12) Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con [resa;
13) Pala meccanica;
14) Rullo compressore;
15) Scarificatrice;
16) Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale);
17) Terna;
18) Trattore;
19) Verniciatrice segnaletica stradale.

Autobetoniera
L’autobetoniera è un mezzo d’opera destinato al trasporto di calcescrnzzi dalla centrale di betonaggio fino al luogo della posa in
opera.

Rischi generati dall’uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autobetoniera;

Prescdz/oni Organinative:

Devono essere lòrniiti: a) casco (all’esterno della cabina): b) otoprotettori (all’esterno della cabina); c) occhiali prolettivi
(all’esterno della cabina): d) guanti (all’esterno della cahina: e) calzature di sicurezza: b indumenti protettivi: g) indumenti
ad alta visihilitù (all’esterno della cabina).

Autocarro
L’autocarro è un mezzo d’opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc.

Rischi generati dall’uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autocarro;

Presaizioni Qrganftzative:
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Devono essere forniti: a) casco (all’esterno della cabina): h) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose); e)
guanti (all’esterno della cabina); d) calzaLure di sicurezìa; e) indumenti protettivi: i) indumenti ad alta visihililà (all’esterno
della cabina).

Autocarro con cestello
L’autocarro con cestello è un mezzo d’opera dotato di braccio telescopico con cestello per lavori in elevazione.

Rischi generati dall’uso della Macchina:
1) Caduta dall’alto;
2) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Elettrocuzione;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autocarro con cestello;

Prescnzioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco (all’esterno della cabina); h) guanti (all’esterno della cabina); e) calzature di sicurezza; d)
attrezzature anticaduta (utilizzo cestello); e) indumenti protettivi; fl indumenti ad alta visibilità (all’esterno della cabina).

Autocarro con gru
L’autocarro con gru è un mezzo d’opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi
mediante gru.

Rischi generati dall’uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autocarro con gru;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco (all’esterno della cabina); b) otoprotettori (all’esterno della cabina); e) guanti (all’esterno della
cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi; i) indumenti ad alta visibilità (all’esterno della cabina),

Autogru
L’autogru è un mezzo d’opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali,
di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d’opera. ecc.

Rischi generati dall’uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impadi, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autogru;

Prescrizioni Organizzative.
Devono essere forniti: a) casco (all’esterno della cabina): b) otoprotettori (in caso di cabina aperta); e) guanti (all’esterno della
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cabina): d) calzature di sicurezza: e) indumenti protettivi: I’) indumenti ad alta visibilità (all’esterno della cabina).

Autopompa per cls
L’autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d’opera attrezzato con una pompa per il sollevamento del calcestruzzo per getti in
quota.

Rischi generati dall’uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autopompa per cls;

Prescdìoni Organiflative:

Devono essere forniti: a) casco (all’esterno della cabina): I,) occhiali protettivi (all’esterno della cabina): e) guanti (all’esterno
della cabina): il) calzalure di sicurezza: e) indumenti protettivi: I) indumenti ad alta visibilità (al [esterno della cabina).

Dumper
Il dumper è un meno d’opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia. pietrisco).

Rischi generati dall’uso della Macchina:
1) Cesoiamenh, stritolamenb;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore dumper;

Prescrizioni Qrganiflativa

Devono essere forniti: a) casco (all’esterno della cabina); h) otoproteltori (all’esterno della cabina): e) maschera antipulvere
(in presenza di lavorazioni polverose): d) guanti (all’esterno della cabina); e) calzature di sicurezza: fl indumenti protettivi:
g) indumcnu ad atta visibilicà (all’esterno della cabina).

Escavatore
Lescavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di materiali,

Rischi generati dall’uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenb;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore escavatore;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere furniti’. a) casco (all’esterno della cabina); h) otoprotettori (in presenza di cabina aperta); e) maschera
antipolvere (in presenza di cabina :tperta): d) guanti (all’esterno della cabina); e) calzature di sicurezza; I) indumenti
protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all’esterno della cabina).

Escavatore con martello demolitore
L’escavatore con martello demolitore è una macchina operatrice dotata di un martello demolitore alla fine del braccio meccanico e
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impiegata per lavori di demolizione.

Rischi generati dall’uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamentì;
2) Eletbtcuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore escavatore con martello demolitore;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco (all’esterno della cabina): h) otoprotettori (in presenza di cabina aperta); e) maschera
antipolvere (in presenza di cabina aperta): il) guanti tall’esterno della cabina); e) calzature di sicurezza: I indumenti
protettivi: g) indumenti ad alta visibilità (all’esterno della cabina).

Finitrice
La linitrice (o riflnitrice stradale) è un mezzo d’opera utilizzato nella realizzazione del manto stradale in conglomerato bituminoso e
nella posa in opera del tappetino di usura.

Rischi generati dall’uso della Macchina:
1) Cesoìamenti, sthtolamenfi;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione fumi, gas, vapori;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore finitrice;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco (all’eslerno della cabina): h) copricapo: e) maschera con liltro specifico; d) guanti (all’esterno
della cabina); e) calzature di sicurezza; I) indumenti protettivi: g) indumenti ad alla visihililà (all’esterno della cabina).

Grader
Il grader (o livellatrice stradale) è un mezzo d’opera utilizzato per eseguire livellamenti del terreno, per sagomare il prolilo di tracciati
stradali, per eseguire cunette, per distribuire e muovere materiale vario per pavimentazioni stradali.

Rischi generati dall’uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore grader;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco (all’esterno della cabina): h) copricapo: e) oloprnletlori tall’eslerno della cabina): d) maschera
antipolvere tin presenza di cabina aperta); e) guanti (all’esterno della cabina): I) calzature di sicurezza: g) indumenti
protettivi; lì) indumenti ad alta visibililà (all’esterno della cabina).

Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa
La minipala con tagliaslilto con resa è una macchina operatrice impiegata per modesti lavori stradali per la rimozione del manto
bituminoso esistente.
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Rischi generati dall’uso della Macchina:
1) Inalazione polveri, fibre;
2) Incendi, esplosioni;
3) Investimento, ribaltamento;
4) Punture, tagli, abrasioni;
5) Rumore;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa;

Prescrizioni Organizzative.

Devono essere lhrnili: a) casco (aIlsterno della cabina); h) otoproletloi-i: e) maschera antipolvere; ti) guanli (all’eslerno
della cabina); e) calzature di sicurezza; fl indumenti protettivi; gJ indumenti ad alta visibilità (all’esterno della cabina).

Pala meccanica
Li pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per operazioni di scavo. carico, sollevamento,
trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti.

Rischi generati dall’uso della Macchina:
1) Cesoiamenh, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, hbaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore pala meccanica;

Presai6oni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco (all’esterno della cabina); b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta); e) maschera
antipolvere (in presenza di cabina aperta); d) guanti (all’esterno della cabina); e) calzature di sicurezza; I) indumenti
protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all’esterno della cabina).

Rullo compressore
lI rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori stradali per la compattazione del terreno o del
manto biluminoso.

Rischi generati dall’uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore rullo compressore;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco (all’esterno della cabina); li) otoprotettori: e) maschera antipolvere; il) guanti (all’esterno
della cabina); e) calzature di sicurezza; I) indumenti protettivi; gi indumenti ad alta visihilit’ (all’esterno della cabina).

Scarificatrice
La scarilicatrice è una macchina operatrice utilizzata nei lavori stradali per la rimozione del manto bituminoso esistente,

Rischi generati dall’uso della Macchina:
1) Cesolamenti, stritolamenb;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
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7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore scariflcatrice;

Prescrizioni Organtzative:
Devono essere lòmiti: a) casco (all’esterno della cabina); b) copricapo; e) otoprotettori (in presenza di cabina aperta); d)
guanti (all’esterno della cabina); e) calzature di sicurezza: fl indumenti prolettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all’esterno
della cabina).

Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale)
La spazzolatrice-aspiratrice è un mezzo d’opera impiegato per la pulizia delle strade.

Rischi generati dall’uso della Macchina:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Punture, tagli, abrasioni;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale);

Prescnion/ Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco (all’esterno della cabina): b) otoproteltori (all’esterno della cabina): e) maschcra antipolvere
(in caso di cabina aperta): d) guanti (all’esterno della cabina); e) calzature di sicurezza: I) indumenti protettivi: g) indumenti
ad alta visibilità (all’esterno della cabina),

Terna
La terna è una macchina operatrice, dotata sia di pala sull’anteriore che di braccio escavatore sul lato posteriore, utilizzata per
operazioni di scavo, riporto e movimento di terra o altri materiali.

Rischi generati dall’uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Inalazione polveri, fibre;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;
8) Scivolamenti, cadute a livello;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore terna;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco (all’esterno della cabina): b) otoprutettori (all’esterno della cabina): e) maschera antipolvere
(all’eslerno della cabina); ci) guanti (all’esterno della cabina); e) calzature di sicurezza; ID indumenti protettivi; g) indumenti
ad alta visibilità (all’esterno della cabina).

Trattore
Il trattore è una macchina operatrice adibita al traino (di altri automezzi, di carrelli ecc.) e/o al Iùnzionamento di altre macchine
fornendo, a questo scopo, anche una presa di l’una.

Rischi generati dall’uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore trattore;
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Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) copricapo: b) oloprotettori (in caso di cabina aperta); e) maschera antipolvere (in caso di cabina
aperta); d) guanti (all’esterno della cabina); e) calzature di sicurezza; fl indumenti protettivi.

Verniciatrice segnaletica stradale
La verniciatrice stradale è una macchina operatrice utilizzata per la segnatura della segnaletica stradale orizzontale.

Rischi generati dall’uso della Macchina:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Nebbie;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore verniciatrice segnaletica stradale;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco: 1) copricapo; e) otoprotettori: d) maschera con filtro specifico; e) guanti; f) calzature di
sicurezza: g) indumenti proteltivi; h) indumenti ad alla visibililà.
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(aft 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza Sonora

Awitatore elettrico Realizzazione di impianto di messa a terra del
cantiere. 107.0 9430EC-84)RPO-O1

Betoniera a bicchiere Posa di conduttura fognada in conglomerato
cementizio (giunto cementato); Posa di canaletta in
gres ceramico. 95.0 91&(IEC-30YRP001

Compattatore a piatto vibrante Rinfianco con sabbia eseguito a macchina; Rinfianco
con sabbia eseguito a mano. 112.0 939-OEC-57)-RP001

Martello demolitore pneumatico Scavo di sbancamento in rocce lapidee (mine); Scavo
di splateamento in rocce lapidee (mine); Scavo
eseguito con martello demolitore; Rimozione di
segnaletica verticale; Rimozione di cordoli, zanelle e
opere darte; Rimozione di guard-rails. 117.0 918(1EC33)-RPOOI

Motosega Taglio di alberì ed estirpazione delle ceppaie. 113.0 921-(IE&38)RPO-01

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere
Realizzazione di barriera in legno per la messa in
sicurezza di linee elettriche; Realizzazione di tettoia
in legno a protezione delle postazioni di lavoro;
Protezione delle pareti di scavo; Realizzazione della
carpenteria per opere d’atte in lavori stradali. 113.0 908UE&19>RP001

Smerigliatrice angolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al
(flessibile) cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo

stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Allestimento dì servizi igienico-assistenziali del
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere
Realizzazione di barriera in legno per la messa in
sicurezza di linee elettriche; Realizzazione di
passerella per attraversamento di scavi o spazi
affaccianti sul vuoto; Realizzazione di tettoia in legno
a protezione delle postazioni di lavoro; Smobilizzo del
cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere
Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico
fisso; Realizzazione di impianto di protezione da
scariche atmosferiche del cantiere; Realizzazione di
impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di
impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e
sanitari del cantiere; Realizzazione di impianto idrico
del cantiere; Reahuazione di barriera in legno per la
messa in sicurezza di linee elettriche; Realizzazione
di passerella per attraversamento di scavi o spazi
afftccìantì sul vuoto; Realizzazione di tettoia in legno
a protezione delle postazioni di lavoro; Smobilizzo del
cantiere. 107.0 943(IE&84)RP001

MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora Scheda

Autobetoniera Getto in calcestruzzo per opere d’arte in lavori
stradali. 112.0 947(IE&28)RPO-01

Autocarro con cestello Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in
sicurezza di lìnee elettriche aeree. 103.0 9401EC72»RPO01

Autocarro con gru Posa di conduttura fognaria in conglomerato 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01
cementizio (giunto cementato); Posa di conduttura
fognaria in conglomerato cementizio (giunto ad
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MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora Scheda

incastra); Posa dl conduttura (agraria in gres
ceramico; Posa di conduttura fognaria in ghisa; Posa
di conduttura fognaha in materie plastiche; Posa di
conduttura fognaha in vetroresina; Posa di collettori
in conglomerato; Posa dl canaletta in gres ceramico;
Posa di barriere protettive in ca..

Autocarro Allestimento di cantiere temporaneo su strada; Scavo
di pulizia generale dell’area del cantiere;
Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Realizzazione della viabilità del cantiere;
Allestimento di depositi, zone per Io stoccaggio dei
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di
servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento
di servizi sanitari del cantiere ; Montaggio e
smontaggio del ponteggio metallico fisso; Montaggio
e smontaggio della gru a torre; Smobilizzo del
cantiere; Rinflanco con sabbia eseguito a macchina;
Rinfianco con sabbia eseguito a mano; Scavo a
sezione obbligata; Scavo a sezione obbligata in
terreni incoerenti; Scavo a sezione obbligata in
terreni coerenti; Scavo a sezione obbligata in rocce
lapidee (mezzi meccanici); Scavo a sezione ristretta;
Scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti; Scavo
a sezione ristretta in terreni coerenti; Scavo a
sezione ristretta in rocce lapidee (mezzi meccanici);
Scavo dl sbancamento; Scavo di sbancamento in
terreni incoerenti; Scavo di sbancamento in terreni
coerenti; Scavo di sbancamento in rocce lapidee
(meni meccanici); Scavo di sbancamento in rocce
lapidee (mine); Scavo di splateamento; Scavo di
splateamento in terreni incoerenti; Scavo di
splateamento in terreni coerenti; Scavo di
splateamento in rocce lapidee (mezzi meccanici);
Scavo di splateamento in rocce lapidee (mine);
Risezionamento del profilo del terreno; sportazione
di strato di usura e collegamento; Taglio di asfalto di

carreggiata
stradale; Demolizione di fondazione

stradale; Demolizione dl misto cemento;
Disfadmento di pavimentazione in pietra; Rimozione
di segnaletica verticale; Rimozione di cordoli, zanelle
e opere d’arte; Rimozione di guard-rails; Montaggio
di guard-rails; Montaggio di pannelli fonoassorbenti;
Posa di segnaletica verticale. 103.0 940(IEC72)RP001

Autogm Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei --

materiali e per gli Impianti fissi; Allestimento di
servizi igienico-assistenziali del cantìere; Allestimento
di servizi sanitari del cantiere ; Montaggio e
smontaggio della gru a torre; Smobilizzo del
cantiere; lavorazione e posa ferri di armatura per
opere d’arte in lavori stradali; Montaggio di pannelli
fonoassorbenti. 103.0 940(IEC-72)RP001

Autopompa per cls Getto in calcestruzzo per opere d’arte in lavori
stradali. 103.0 940(TE&72)RP001

Dumper Rinterro di scavo eseguito a macchina; Scavo
eseguito a mano; Scavo eseguito a mano in
superficie; Scavo eseguito a mano in profondità;
Cordoli, zanelle e opere d’arte; Realizzazione di
marciapiedi. 103.0 940(IE&72FRP001

Escavatore con martello Scavo a sezione obb4igata in rocce lapide (mezzi

demolitore meccanici); Scavo a sezione ristretta in rocce lapide
(mezzi meccanici); Scavo di sbancamento in rocce
lapidee (meni meccanici); Scavo di splateamento in
rocce lapide (meni meccanici); Demolizione di
fondazione stradale; Demolizione di misto cemento;
Disfacimento di pavimentazione in pietra. 1080 952UEC76>RP001

Escavatore Scavo a sezione obbligata; Scavo a sezione obbligata 104.0 950-(TÈC-iG)-RPO-01
in terreni incoerenti; Scavo a sezione obbligata in
terreni coerenti; Scavo a sezione ristretta; Scavo a
sezione ristretta in terreni incoerenti; Scavo a
sezione ristretta in terreni coerenti; Scavo di
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MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora
Scheda

sbancamento; Scavo di sbancamento in terreni
incoerenti; Scavo di sbancamento in terreni coerenti;
Scavo di sbancamento in rocce lapidee (mine); Scavo
di splateamento; Scavo di spiateamento in terreni
incoerenti; Scavo di spiateamento in terreni coerenti;
Scavo di spiateamento in rocce apidee (mine).

Finitrice Formazione di manto di usura e collegamento. 107.0 955-(IEC-65)-RPO-01

Grader Risezionamento del profilo del terreno. 107.0 955-(IEC-65)-RPO-01

Paia meccanica (minipala) con Taglio di asfalto di carreggiata stradale. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01

Pala meccanica Scavo di pulizia generale deirarea del cantiere;
Realizzazione della viabilità del cantiere; Rinterro di
scavo eseguito a macchina; Scavo a sezione
obbligata; Scavo a sezione obbligata in terreni
incoerenti; Scavo a sezione obbligata in terreni
coerenti; Scavo a sezione obbligata in rocce lapidee
(meni meccanici); Scavo a sezione ristretta; Scavo a
sezione ristretta in terreni incoerenti; Scavo a
sezione ristretta in terreni coerenti; Scavo a sezione
ristretta in rocce lapide (meni meccanici); Scavo di
sbancamento; Scavo di sbancamento in terreni
incoerenti; Scavo di sbancamento in terreni coerenti;
Scavo di sbancamento in rocce lapidee (mezzi
meccanici); Scavo di sbancamento in rocce lapidee
(mine); Scavo di splateamento; Scavo di
spiateamento in terreni incoerenti; Scavo di
spiateamento in terreni coerenti; Scavo di
spiateamento in rocce lapidee (meni meccanici);
Scavo di spiateamento in rocce lapidee (mine);
Risezionamento del profilo del terreno; Formazione di
rilevato stradale; Formazione di fondazione stradale. 104.0 936-oEc-53)-RPo-ol

Rullo compressore Formazione dì rilevato stradale; Formazione di
fondazione stradale; Formazione di manto di usura e
collegamento. 109.0 976-(IEC-69)-RPC-01

Scarificatrice Asportazione di strato di usura e collegamento. 93.2

Spazzolatrice-aspirathce (pulizia d d d Istradale)
u zia i se e s ra a e. 109.0 969-(IEC-59)-RPQ-01

Tema Rinflanco con sabbia eseguito a macchina. 80.9

Vemidatrice segnaleuca stradale Rimozione di segnaleuca orizzontale; Realizzazione di
segnaletica orizzontale. 77.9
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COORDIF4MENTO GENERALE DEL PSC
Durante il corso dei lavori il C.S.E., in coordinazione con il DL., sulla base delle effettive lavorazioni che verranno commissionaate

e dell’effettiva presenza di più imprese, darà specifiche indicazioni sulle misure di coordinamento relative al Coordinamento delle

Lavorazioni e Fasi, al Coordinamento dell’utilizzo delle parti comuni, al Coordinamento, ovvero la cooperazione fra le imprese e il

Coordinamento delle situazioni di emergenza e sulla base di quanto di seguito indicato:

Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi.
Indicare le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione individuale, in riferimento alle

interferenze tra le lavorazioni, ai sensi dei punti 2.3.1, 2.3,2 e 2.3.3 dellAllegaLo XV del D.Lgs. 81/2008.

fD.Lgs. 81/2008. Allegato XV. punto 2.1.2. lett. e)]

Coordinamento utilizzo parti comuni.
Indicare le misure di coordinamento relative all’uso comune da pane di più imprese e/o lavoratori autonomi, di apprestamenti,

altrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva di cui ai punti 2.3.4 e 2.3.5 dell’Allegato XV del DLgs. 81/2008.

[D.Lgs. 81/2008. Allegalo XV. punto 2.1.2. lett. fl]

Modalità di cooperazione fra le imprese.
Indicare le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della reciproca informazione, fra i datori di

lavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV. punto 2.1.2, lett. g)I

Organizzazione delle emergenze.
Indicare l’organizzazione prevista per il servizio di primo soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori, nel caso in cui il

servizio di gestione delle emergenze é di tipo comune, nonché nel caso di cui all’articolo 04. comma 4, del D.Lgs. 81/2008.

(D.Lgs. 81/2008. Allegato XV, punto 2.1.2. lett. h)]
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI

1) Interferenza nel periodo dal 11/09/2018 aI 11/09/2018 per un totale di i giorno lavorativo. Fasi:
- Realinazione della viabilità del cantiere
- Cordoli, zanelle e opere d’arte

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/09/2018 al 11/09/2018 per 1 giorno lavorativo, e dal
11/09/2018 al 11/09/2015 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/09/2018 aI 11/09/2018 peri giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d’uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del casa, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibulità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
Li) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori te comportino la presenza di manodopera nella zona d’intervento dei
mezzi d’opera.

Rischi Trasmissibi/i:
Realizzazione della viabilità del cantiere:

a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Cordoli, zanelle e opere d’arte:
a) Rumore per “Operaio comune polivalente” Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Pmb: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
ci) Rumore per “Operatore dumper” Prob: PROBABILE Ent danno: GRAVE

2) Interferenza nel periodo daI 11/09/2018 al 11/09/2018 per un totale di i giorno lavoratiVo. Fasi:
- Realinazione della viabilità del cantiere
- Realizzazione di mardapiedi

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11109/2018 al 11/09/2018 per 1 giorno lavorafivo, e dal
11/09/2018 aI 11/09/2018 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/09/2018 al 11/09/2018 peri giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d’uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire I materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d’intervento dei
mezzi d’opera.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della viabilità del cantiere:

a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di marciapiedi:
a) Rumore per “Operaio comune polivalente” Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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b) Inalazione polveri, fibre Proti: IMPROBASILE EnL danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent danno: GRAVE
d) Rumore per “Operatore dumper” Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

3) Interferenza nel periodo dal 11/09/2018 al 11/09/2018 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
- Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
- Asportazione di strato di usura e collegamento

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/09/2018 al 11/09/2018 per 1 giorno lavorativo, e dal

11/09/2018 al 11/09/2018 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/09/2018 al 11/09/2018 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d’uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, dispositivi dl protezione individuale Idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo dì maschera antipolvere (DPI da adottare)
fl Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di
postazioni di lavoro.
g) Varea sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
h) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
k) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi dì protezione individuale idonei alle attività.

Rischi Trasmissibi/i:

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta di materiale dall’alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

fl Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

g) Caduta dl materiale dall’alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Asportazione di strato di usura e collegamento:
a) Inalazione polveri, fibre Pmb: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE EnL danno: GRAVE
e) Rumore per “Addetto scahflcafrice ([resa)” Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

4) Interferenza nel periodo dal 11/09/2018 al 11/09/2018 per un totale di i giorno lavorativo. Fasi:
- Realizzazione della viabilità del cantiere
- Getto in calcestruzzo per opere d’arte in lavori stradali

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/09/2018 al 11/09/2018 per 1 giorno lavorativo,
11/09/2018 al 11/09/2018 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/09/2018 al 11/09/2018 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operaWd deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velodtà deve risultare ridotta a passo
d’uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire I materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
fl Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d’intervento dei
mezzi d’opera.
i) Delimitare e segnalare la zona d’intervento sottoposta a caduta di materiali dall’alto.

j) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
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Rischi Trasmissibi/i:
Realizzazione della viabilità del cantiere:

a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Getto in calcestruzzo per opere d’arte in lavori stradali:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Caduta di materiale dall’alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

5) Interferenza nel periodo dal 11/09/2018 al 11/09/2018 per un totale di 1 giorno laVorativo. Fasi:
- Realizzazione della viabilità del cantiere
- Taglia di asfalto di carreggiata stradale

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente daI 11/09/2018 aI 11/09/2018 per 1 giorno lavorativo, e dal
11/09/2018 al 11/09/2018 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/09/2018 aI 11/09/2018 per I giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d’uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Ubhuo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
fl Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei meni meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti albi lavori che comportno la presenza di manodopera nella zona d’intervento dei
meni d’opera.
i) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
j) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
k) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della viabilità del cantiere:

a) Investimento, ribaltamento Proti: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE E danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Taglio di asfalto di carreggiata stradale:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: UEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

6) Interferenza nel periodo dal 11/09/2018 aI 11/09/2018 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
- Realizzazione della viabilità del cantiere
- Demolizione di fondazione stradale

e dalLe lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/09/2018 al 11/09/2018 per 1 giorno lavorativo,
11/09/2018 al 11/09/2018 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/09/2018 al 11/09/2018 peri giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d’uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
fl Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
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percorsi dei meni meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi I limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d’intervento dei
mezzi d’opera.
i) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
j) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi I limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
k) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.

Rischi Trasmigsibifi:

Realizzazione della viabilità del cantiere:
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: UEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Demolizione di fondazione stradale:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per “Operatore escavatore con martello demolitore” Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

7) Interferenza nel periodo dal 11/09/2018 aI 11/09/2018 per un totale di i giorno lavorativo. Fasi:
- Realizzazione della viabilità del cantiere
- Formazione di mento di usura e collegamento

e dalLe lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/09/2018 aI 11/09/2018 per i giorno lavorativo,
11/09/2018 al 11/09/2018 per i giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/09/2018 al 11/09/2018 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d’uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
1) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi I limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi dì protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d’intervento dei
mezzi d’opera.
i) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo.

j) Utilizzo di maschera con filtro specifico (DPI da adottare)
k) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
I) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione della viabilità del cantiere:
a) Investimento, ribaltamento Pmb: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent danno: GRAVE

Formazione di manto di usura e collegamento:
a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per “Operatore rifinitrice” Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

0 Rumore per “Operatore rullo compressore” Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

8) Interferenza nel periodo daI 11/09/2018 al 11/09/2018 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
- Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
- Taglio di asfalto di carreggiata stradale
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Le lavorazioni su elencate sano eseguite rispettivamente daI 11/09/2018 aI 11/09/2018 per 1 giorno lavorativo, e dal
11/09)2018 al 11/09/2018 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/09/2018 al 11/09/2018 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d’uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale ìdonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sruso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
ci) Utilizzo dì indumenti ad alta visìbìlità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
Q Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di
postazioni di lavoro.
g) L’area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
h) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di wmomsità elevato.
j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
k) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
I) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superì i limiti tollerati devono essere torniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attìvità.

Rischi Trasmissibifi:
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent danno: LIEVE
d) Caduta di materiale dall’alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
Q Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta di materiale dall’alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Taglio di asfalto di carreggiata stradale:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent danno: GRAVE

9) Interferenza nel periodo dal 11/09/2018 al 11/09/2018 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
- Asportazione di strato di usura e collegamento
- Realizzazione di marciapiedi

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/09/2018 al 11/09/2018 per 1 giorno lavorativo, e dal
11/09/2018 al 11/09/2018 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/09/2018 al 11/09/2018 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrìci deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d’uomo.
b) il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sftso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire I materiali stessi per limìtare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
O Nelle attMtà di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utìlìzzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attivìtà.

Rischi Trasmissibifi:
Asportazione di strato di usura e collegamento:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per Addetto scarificabice (fresa)” Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di mardapiedi:
a) Rumore per “Operaio comune polivalente” Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per “Operatore dumper” Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
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10) Interferenza nel periodo dal 11/09/2018 al 11/09/2018 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
- Formazione di manto di usura e collegamento
- Cordoli, zanelle e opere d’arte

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/09/2018 al 11/09/2018 per 1 giorno lavorativo, e dal

11/09/2018 al 11/09/2018 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/09/2018 al 11/09/2018 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatiid deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo

d’uomo.
ti) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se

del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetta alla stesa del materiale caldo.

d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) utilizzo di maschera con filtro specifico (DPI da adottare)

O Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
h) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la

formazione di polveri.
i) Utilizzo dì maschera antipolvere (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibi/i:

Formazione di manto di usura e collegamento:
a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

ti) Investimento, ribaltamento Prati: IMPROBAGILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore per “Operatore riflnitrice” Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

d) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Q Rumore per “Operatore rullo compressore” Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Cordoli, zanelle e opere d’arte:
a) Rumore per “Operaio comune polivalente” Prob: IMPROBABII.E Ent. danno: LIEVE

ti) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

d) Rumore per Operatore dumper” Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

11) Interferenza nel periodo dal 11/09/2018 al 11/09/2018 per un totale di 1 giorno laVorativo. Fasi:
- Formazione di manto di usura e collegamento
- Realizzazione di marciapiedi

e dalLe lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/09/2018 al 11/09/2018 per i giorno lavorativo,

11/09/2018 al 11/09/2018 per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/09/2018 al 11/09/2018 per 1 giorno lavorativo.
Coordinamento:

a) la circolazione delle macchine operati-id deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo

d’uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se

del caso, I dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo.

d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera con filtro specifico (DPI da adottare)

fl Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di ramorasità elevato.
g) Utilizzo di otoprotedori (DPI da adottare)
h) Durante il trasporto di materiale sftso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire I materiali stessi per limitare la

formazione di polveri.
i) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)

Rischi Trasm,ssibllL

Formazione dl manto dl usura e collegamento:
a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore per “Operatore rifinitrice” Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

d) Inalazione fumi, gas, vapori Prati: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

O Rumore per “Operatore rullo compressore” Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di marciapiedi:
a) Rumore per “Operaio comune polivalente” Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Inalazione polveri, Fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROSABILE Ent. danno: GRAVE

d) Rumore per “Operatore dumper” Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
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12) Interferenza nel periodo daI 11/09/2018 aI 11/09/2018 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
- Asportazione di strato di usura e collegamento
- Cordoli, zanelle e opere d’arte

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/09/2018 al 11/09/2018 per 1 giorno lavorativo, e dal
11/09/2018 al 11/09/2018 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/09/2018 al 11/09/2018 per I giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
duomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
O Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.

Rischi Trasmissibifi:
Asportazione di strato di usura e collegamento:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent, danno: GRAVE
e) Rumore per “Addetto scarificatrice (fresa)” Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Cordoli, zanelle e opere d’arte:
a) Rumore per Operaio comune polivalente” Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Pmb: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per “Operatore dumper” Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

13) Interferenza nel periodo dal 11/09/2018 al 11/09/2018 per un totale di 1 giorno laVoratiVo, Fasi:
- Asportazione di strato di usura e collegamento
- Taglio di asfalto di carreggiata stradale

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/09/2018 aI 11/09/2018 per 1 giorno lavorativo, e dal
11/09/2018 al 11/09/2018 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/09/2018 al 11/09/2018 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d’uomo.
b) Il personale non strettamente necsado alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario prowedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
fl Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
g) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri € fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di mmorosità elevato.

Rischi T,asmissib,ll:
Asportazione di strato di usura e collegamento:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per “Addetto scarificatrice (fresa)” Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Taglio di asfalto di carreggiata stradale:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent, danno: GRAVE

14) Interferenza nel periodo daI 11/09/2018 al 11/09/2018 per un totale di 1 giorno lavorativo, Fasi:
- Asportazione di strato di usura e collegamento
- Rimozione di cordoli, zanelle e opere d’arte
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Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/09/2018 al 11/09/2018 per 1 giorno lavorativo, e dal

11/09/2018 al 11/09/2018 per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra lom per i seguenti periodi: dal 11/09/2018 al 11/09/2018 per 1 giorno lavorativo.
Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve awenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo

d’uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se

del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sftso ad elevata polverosità è necessario prowedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la

formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)

fl Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati

indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
g) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo Irrorando periodicamente le superfici da

demolire.
ti) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissbii:

Asportazione di strato di usura e collegamento:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Investimento, rìbaltamento Prob: POCO PROBABILE EnL danno: GRAVE

e) Rumore per ‘Addetto scarificatrice (fresa)’ Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di cordoli, zanelle e opere d’arte:
a) Inalazione polveri, fibi-e Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

15) Interferenza nel periodo dal 11/09/2018 al 11/09/2018 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
- Asportazione di strato di usura e collegamento
- Formazione dl manto di usura e collegamento

e dalLe lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/09/2018 al 11/09/2018 per i giorno lavorativo,

11/09/2018 aI 11/09/2018 per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/09/2018 aI 11/09/2018 per 1 giorno lavorativo.
Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrid deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo

d’uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se

del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario prowedere ad inumidire I materiali stessi per limitare la

formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utflizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)

fl Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati

indumenti di lavoro e dispositivi di protezione indMduale idonei alle attività.

g) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo.

ti) Utilizzo di maschera con filtro specifico (DPI da adottare)
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello dl rumorosità elevato.

j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
Rischi Trasmissibllt

Asportazione di strato dl usura e collegamento:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Est danno: LIEVE

b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

e) Rumore per “Addetto scarificatrice (fresa)” Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Formazione dl manto dl usura e collegamento:
a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Investimento, rìbaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore per “Operatore rifinitrice” Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

d) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: UEVE

e) Investimento, ribaltamei,to Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

fl Rumore per “Operatore rullo compressore” Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
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16) Interferenza nel periodo dal 11/09/2018 al 11/09/2018 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
- Realizzazione della viabilità del cantiere
- Scavo eseguito a mano

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/09/2018 aI 11/09/2018 per 1 giorno lavorativo, e dal
11/09/2018 al 11/09/2018 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: daI 11/09/2018 al 11/09/2018 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d’uomo.
ti) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
fl Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei meni meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d’intervento dei
mezzi d’opera.

Rischi Trasmissfblli:
Realizzazione della viabilità del cantiere:

a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo eseguito a mano:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per ‘Operatore dumper” Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

17) Interferenza nel periodo dal 11/09/2018 aI 11/09/2018 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
- Allestimento dl servizi igienico-assistenziali del cantiere
- Protezione delle pareti di scavo

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/09/2018 al 11/09/2018 per 1 giorno lavorativo, e dal
11/09/2018 al 11/09/2018 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/09/2018 al 11/09/2018 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatiti deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d’uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adotre, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
fl Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di
postazioni di lavoro.
g) L’area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
h) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi TrasmissibllL
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) tnalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABII.E Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta di materiale dall’alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
fl Investimento, dbaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta di materiale dall’alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Protezione delle pareti di stavo:
a) Rumore prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
ti) Rumore per “Carpentiere” Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
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18) Interferenza nel periodo dal 11/09/2018 aI 11/09/2018 per un totale dii giorno lavorativo. Fasi:

- Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
- Rinterro di scavo eseguito a macchina

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/09/2018 al 11/09/2018 per 1 giorno lavorativo, e dal

11/09/2018 al 11/09/2018 per i giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/09/2018 al 11/09/2018 per i giorno lavorativo.
Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operafrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo

d’uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se

del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporta di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la

formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)

O Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono awenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di

postazioni di lavoro.
g) L’area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.

h) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.

j) Utilizzo di otoprotedori (DPI da adottare)
k) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i

percorsi dei meni meccanici.
I) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti

di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
m) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d’intervento deì

mezzi d’opera.
Rischi Trasmissibili:

Allestimento dl servizi igienico-assistenziali del cantiere:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Caduta di materiale dall’alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent danno: LIEVE

o Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

g) Caduta di materiale dall’alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rinterro di scavo eseguito a macchina:
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno; GRAVISSIMO

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

d) Rumore per “Operatore dumper Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno; LIEVE

O Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

19) Interferenza nel periodo dal 11/09/2018 al 11/09/2018 per un totale di 1 giorno lavoratiVo. Fasi:

- Realizzazione della viabilità del cantiere
- Scavo a sezione obbligata in terreni coerenti

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/09/2018 al 11/09/2018 per i giorno lavorativo, e dal

11/09/2018 al 11/09/2018 per i giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/09/2018 al 11/09/2018 per 1 giorno lavorativo.
Coordinamento:

a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se

del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
b) La drcolazione delle macchine operabici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo

d’uomo.
c) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che compottino la presenza di manodopera nella zona d’intervento dei

mezzi d’opera.
d) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed I

percorsi dei mezzi meccanici.
Rischi Trasmissibili:

Realizzazione della viabilità del cantiere:
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

b) Inalazione polveri, fibre Pmb: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo a sezione obbligata in terreni coerenti:
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a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMOb) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVEc) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
fl Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE EnL danno: GRAVE

20) Interferenza nel periodo dal 11/09/2018 al 11/09/2018 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
- Allestimento di cantiere temporaneo su strada
- Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

dalLe lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/09/2018 al 11/09/2018 per i giorno lavorativo, e
11/09/2018 al 11/09/2018 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/09/2018 al 11/09/2018 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento.
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passod’uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsì dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, sedel caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire materiali stessi per limitare laformazione di polveri.
d) utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
g) utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibilt
Allestimento di cantiere temporaneo su strada:

a) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVERealizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE EnL danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

21) Interferenza nel periodo dal 11/09/2018 al 11/09/2018 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
- Allestimento di cantiere temporaneo su strada
- Realizzazione della viabilità del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/09/2018 al 11/09/2018 per 1 giorno lavorativo,
11/09/2018 al 11/09/2018 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/09/2018 al 11/09/2018 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passod’uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, sedel caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare laformazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
fl Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed Ipercorsi dei mezzi meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumentidi lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d’intervento deimezzi d’opera.

e dal

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di cantiere temporaneo su strada:

a) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVERealizzazione della viabilità del cantiere:
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMOb) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBASILE Ent. danno: LIEVE

e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

22) Interferenza nel periodo dal 11/09/2018 al 11/09/2018 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:

- Realizzazione della viabilità del cantiere
- Scavo a sezione obbligata

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/09/2018 al 11/09/2018 per 1 giorno lavorativo, e dal

11/09/2018 al 11/09/2018 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/09/2018 al 11/09/2018 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo

d’uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se

del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la

formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)

fl Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo iuorando periodicamente le superfici di scavo ed i

percorsi dei mezzi meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti

di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.

h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri avori che comportino la presenza di manodopera nella zona d’intervento dei

mezzi d’opera.
R&hi Trasm/ss/biW:

Realizzazione della viabilità del cantiere:
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: UEVE

c) Investimento, ribaltamento Prob IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scava a sezione obbligata:
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

23) Interferenza nel periodo dal 11/09/2018 al 11/09/2018 per un totale di i giorno laVoratiVo. Fasi:

- Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
- Scavo a sezione obbligata

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/09/2018 al 11/09/2018 per i giorno lavorativo, e dal

11/09/2018 al 11/09/2018 peri giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/09/2018 al 11/09/2018 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo

d’uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se

del oso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la

formazione dl polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
I) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di

postazioni di lavoro.
g) L’area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.

h) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di wmorosità elevato.
j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
k) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i

percorsi dei mezzi meccanici.
I) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere fomiti ed utilizzati indumenti

di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
m) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d’intervento dei

mezzi d’opera.
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Rischi Trasmissibili:

24) Interferenza nel periodo dal 11/09/201S al 11/09/2018 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
- Allestimento di cantiere temporaneo su strada
- Formazione di manto di usura e collegamento

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/09/2018 al 11/09/2018 per 1 giorno lavorativo, e dal
11/09/2018 al 11/09/2018 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/09/2018 al 11/09/2018 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento.
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d’uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire ì materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
fl Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo.
g) utilizzo di maschera con filtro specifico (DPI da adottare)
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato,
i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di cantiere temporaneo su strada:

a) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE EnL danno: GRAVE
ti) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Formazione di manto di usura e collegamento:
a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per “Operatore rifinitrice” Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per “Operatore rullo compressore’ Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

25) Interferenza nel periodo dai 11/09/2018 al 11/09/2018 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
- Allestimento di cantiere temporaneo su strada
- Cordoli, zanelle e opere d’arte

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/09/2018 al 11/09/2018 per i giorno lavorativo, e dal
11/09/2018 al 11/09/2018 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/09/2018 al 11/09/2018 peri giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d’uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) utilizzo di indumenti ad alta visibihtà (DPI da adottare)
e) utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)

Rischi Trasmissiblit

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
ti) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta di materiale dall’alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE EnL danno: GRAVE
g) Caduta di materiale dall’alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo a sezione obbligata:
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
Q Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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Allestimento di cantiere temporaneo su strada:
a) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

i,) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: UEVE

c) Investimento, hbaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Cordoli, zanelle e opere d’arte:
a) Rumore per “Operaio comune polivalente” Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

d) Rumore per “Operatore dumper Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

26) Interferenza nel periodo daI 11/09/2018 aI 11/09/2018 per un totale dii giorno laVorativo. Fasi:
- Allestimento di cantiere temporaneo su strada
- Realizzazione di marciapiedi

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/09/2018 al 11/09/2018 per i giorno lavorativo, e dal

11/09/2018 al 11/09/2018 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/09/2018 al 11/09/2018 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrid deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo

d’uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se

del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la

formazione di polveri.
d) Utilizzo di Indumenti ad alta visàbilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipoWere (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:

Allestimento di cantiere temporaneo su strada:
a) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di marciapiedi:
a) Rumore per “Operaio comune polivalente” Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABII.E Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

d) Rumore per 0peratore dumper” Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

27) Interferenza nel periodo dal 11/09/2018 al 11/09/2018 per un totale di 1 giorno lavoratiVo. Fasi:

- Allestimento di cantiere temporaneo su strada
- Taglio di asfalto di carreggiata stradale

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente daI 11/09/2018 al 11/09/2018 per 1 giorno lavorativo, e dai

11/09/2018 al 11/09/2018 per 1 giorno lavorafivo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/09/2018 al 11/09/2018 peri giorno lavorativo.

Coordinamento.

a) La circolazione delle macchine operatricì deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo

d’uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se

del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante I trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la

formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)

Q Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irmrando periodicamente le superfici da

demolire.
g) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati

indumenti di lavoro e dispositivi dl protezione Individuale idonei alle attività.
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.

Rischi Trasmissfbill:

Allestimento di cantiere temporaneo su strada:
a) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE EnL danno: GRAVE

Taglio dl asfalto di carreggiata stradale:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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28) Interferenza nel periodo dal 11/09/2018 al 11/09/2018 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
- Realizzazione della viabilità del cantiere
- Posa di conduttura fognaria in materie plastiche

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/09/2018 al 11/09/2018 per 1 giorno lavorativo, e dal
11/09/2018 al 13/09/2018 per 3 giorni lavorafivi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/09/2018 al 11/09/2018 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento.’
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d’uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibìlib (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzatì indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che compodino la presenza di manodopera nella zona d’intervento dei
mezzi d’opera.

Rischi Trasmissibllù
Realizzazione della viabilità del cantiere:

a) Investimento, rìbaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE EnL danno: LIEVE
c) Investimento, hbaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAvE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa di conduttura fognaria in materie plastiche:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

29) Interferenza nel periodo dal 11/09/2018 al 13/09/2018 per un totale di 3 giorni laVorativi. Fasi:
- Posa di conduttura fognaria in conglomerato cementizio (giunto ad incastro)
- Posa di conduttura fognaria in materie plastiche

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/09/2018 al 14/09/2018 per 4 giorni lavorativi, e dal
11/09(2018 al 13/09/2018 per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/09/2018 al 13/09/2018 per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatilci deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d’uomo.
ti) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibilk
Posa di conduttura fognaria in conglomerato cementizio (giunto ad incastro):

a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Bit. danno:
SIGNIFICATIVO

Posa di conduttura fognaria in materie plastiche:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

30) Interferenza nel periodo dal 11/09/2018 al 11/09/2018 per un totale di 1 giorno laVorativo. Fasi:
- Allestimento di cantiere temporaneo su strada
- Asportazione di strato dl usura e collegamento

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/09/2018 al 11/09/2018 per 1 giorno lavorativo, e dal
11/09/2018 al 11/09/2018 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/09/2018 al 11/09/2018 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operafrid deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo

Lavati di manutenzione strade - Pag. 107



duomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se

del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessaria provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la

formazione dl polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
I) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati

indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
Rischi TrasmissibllL

Allestimento dl cantiere temporaneo su strada:
a) Investimento, hbaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Asportazione di strato di usura e collegamento:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

c) Inalazione polveri, fibre Prati: IMPROSABILE EnL danno: LIEVE

d) Investimento, hbaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

e) Rumore per “Addetto scahflcabice (fresay Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI
APPRESTAM ENTI, A17REZZATU RE,

INFRASTRUHURE, MEZZI E SERVIZI DI
PROTEZIONE COLLETTIVA

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.L)
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MODALITA’ ORGANIZZATIVE DELLA
COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E DELLA

RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE
IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.L)
Descrizione:
SCANCELLARES
Individuare tempi e modalità della coiIvocuione delle riunioni di coordi ianiecito nonclie le procedure che le imprese devonn attLiare

peraranIire tra di loro la trarijissionc delle jnfonr,a,iorjj rJecessirie ad attuare lact}t:perJJioIIe in cantiere.

SCANUELLuu:s
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DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS
Descrizione:
SUANUELLARE$
lndi iduai e le procedure e la documeniazione da Fornfte ufiiitclid ogni Datore di Lavoro possa intestare avvenuta eorìsullaiione del
RI 5 prima delIaceetta,ionc del PSC o in eao di eventuali modi liche signiiicati’e app date allo stesso.
SC.A M:ELLÀ 1113
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI

LAVORATORI
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

$CANCELLARE$
In caso dì gestione comune indicare il numero ruininio di addetti alle emergenìe iteriuto adeguato per le altività di cantiere,

$ CA NU EL LA RE$

Numeri di telefono delle emergenze:
Comando Vvf chiamate per soccorso: tel. 115
Comando Vvf di $MANUALS tel. $MANUAL$

Pronto Soccorso tel, 118
Pronio Soccorso: - Ospedale di $MANUAL$ tel, $MANUAL$
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CONCLUSIONI GENERALI
$ CANC E LE A RE$
Nel presente punto, il tecnico potrà aggiungere considei azioni e raccomandazioni conclusive del Piano di Sicure,.,a.
In particolare, ai sensi del Titolo IV. Capo I e dell’Allegato XV del I).Lgs. 81/2008. il PSC deve contenere anche i seguenti
docu menti:
- Planimctrie del cantiere - lAllegato Xv. punto 2.1.4. I).Lgs. 81/2008):
— Profili alliinetrici del camicie — IAllegno XV, punti’ 2.1.1. l1.Lgs. 81/20081;
— Cronoprogramma (diaeramma di Gantt) — Allegato XV. punto 21,2. Icu. it L).Lgs 81/20081:
— Analisi e alutazione dei rischi

— I Allegato XV. puitto 2. I .2. letI. e) I ).Les. 81/20081;
— Stima dei costi della sictlrezìa — [Allegato XV, pttnto 1. D,Lgs. 81/20061:
— Fa,cicolo con le caratteristiche dell’opera — [An. 9 comma I . ett. bi e Allegato XVI, l).Lgs. 61/20081.

Ci in Ce rTti s” è possibile co mpo nt tu toni a ti Carne nie e si Im pare cui ti i docu meli ti p re visi i in muli era ti uil ari a nel la sezione Gesti o ne
Stampe’.

$ CANC E E E A RE$
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del Piano stesso:
- Allegato A - Diagramma di Gantt (Cronnprngramma dei lavori):
- Allegato 3’. Analisi e valutazione dei rischi;
- Allegato “C’ - Stima dei costi della sicurezza:

si allegano. altresì:
- Tavole esplicative di progetto:
- Fascicolo con le caratleristiche dell’opera (per la prevenzione e protezione dei rischi);
- $MANUAL$.
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• Realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro (sottofase)

• Smobilizzo del cantiere (fase) . ..

• Smobilizzo del cantiere (sottofase)



• Scavo a sezione obbligata (sottofase)
• Scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti (sottofase)
• Scavo a sezione obbligata in terreni coerenti (sottofase)
• Scavo a sezione obbligata in rocce lapidee (mezzi meccanici) (sottofase)
• Scavi a sezione ristretta (fase) -

• Scavo a sezione ristretta (sottofase)
• Scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti (sottofase)
• Scavo a sezione ristretta in terreni coerenti (sottofase)
• Scavo a sezione ristretta in rocce lapidee (mezzi meccanici) (sottofase)
• Scavi di sbancamento (fase) pag. 41
• Scavo di sbancamento
• Scavo di sbancamento
• Scavo di sbancamento
• Scavo di sbancamento
• Scavo di sbancamento
• Scavi di splateamento (fase)
• Scavo di splateamento
• Scavo di splateamento
• Scavo di splateamento
• Scavo di splateamento in
• Scavo di splateamento in
• Scavi eseguiti a mano (fase)
• Scavo eseguito a mano (sottofase)

-

• Scavo eseguito a mano in superficie (sottofase)
• Scavo eseguito a mano in profondità (sottofase)
• Scavo eseguito con martello demolitore (sottofase)
• Tracciamenti e risezionamenti (fase) -.

• Tracciamento dell’assedi scavo (sottofase)
• Risezionamento del profilo del terreno (sottofase)
• Fognature
• Posa di conduttura fognaha in conglomerato cementizio (giunto
• Posa di conduttura fognaria in conglomerato cementizio (giunto
• Posa di conduttura fognaria in gres ceramico (fase) -
• Posa di conduttura fognaria in ghisa (fase)
• Posa di conduttura fognaria in materie plastiche (fase)
• Posa di conduttura fognaria in vetroresina (fase)
• Posa di collettori in conglomerato (fase)
• Posa di canaletta in gres ceramico (fase)
• Lavori stradali
• Demolizioni e rimozioni (fase)
• Asportazione di strato di usura e collegamento (sottofase

Taglio di asfalto di carreggiata stradale (sottofase)
Demolizione di fondazione stradale (sottofase)
Demolizione di misto cemento (sottofase)
Disfacimento di pavimentazione in pietra (sottofase)

• Lavori movimento terra
• Protezione degli scavi (fase)
• Drenaggio del terreno di scavo (sottofase)
• Protezione delle pareti di scavo (sottofase)
• Rinterri e rinfianchi (fase)
• Rinterro di scavo eseguito a macchina (sottofase)
• Rinterro di scavo eseguito a mano (sottofase)
• Rinfianco con sabbia eseguito a macchina (sottofase)
• Rinfianco con sabbia eseguito a mano (sottofase)
• Scavi a sezione obbligata (fase)
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(sottofase)
in terreni incoerenti (sottofase)
in terreni coerenti (sottofase)
in rocce lapidee (mezzi meccanici) (sottofase)
in rocce lapidee (mine) (soffofase)

(soffofase)
in terreni incoerenti (sottofase)

— -
in terreni coerenti (sottofase)

-

rocce lapidee (mezzi meccanici) (sottotase)
rocce lapidee (mine) (sottofase)
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• Rimozione di segnaletica orizzontale (sottofase) pag. 55
• Rimozione di segnaletica verticale (sottofase) pag. 56
• Rimozione di cordoli, zanelle e opere d’arte (sottofase) pag. 56
• Rimozione di guard-rails (sottofase) pag. 57
• Sede stradale (fase) pag. 57
• Formazione di rilevato stradale (sottofase) . pag. 58
• Formazione di fondazione stradale (sottofase) pag. 58
• Formazione di manto di usura e collegamento (sottotase) . pag. 58
• Opere d’arte (fase) pag. 59
• Realizzazione della carpenteria per opere d’arte in lavori stradali (sottofase) .

- pag. 59
• Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d’arte in lavori stradali (sottofase) pag. 59
• Getto in calcestruzzo per opere d’arte in lavori stradali (sottotase) . pag. 60
• Cordoli, zanelle e opere d’arte (sottofase)

-

pag. 60
• Realizzazione di marciapiedi (sottofase) pag. 61
• Opere complementari (fase) pag. 61
• Montaggio di guard-rails (sottofase) pag. 61
• Posa di barriere protettive in c.a. (sottofase) . pag. 62
• Montaggio di pannelli fonoassorbenti (sottofase) pag. 62
• Posa di segnaletica verticale (sottofase) pag. 63
• Realizzazione di segnaletica orizzontale (sottofase) pag. 63
• Pulizia di sede stradale (sottofase) pag. 63
Rischi individuati nelle lavorazioni e relative misure preventive e protettive pag. 65
Attrezzature utilizzate nelle lavorazioni pag. 75
Macchine utilizzate nelle lavorazioni pag. 82
Potenza sonora attrezzature e macchine . pag. 89
Coordinamento generale del psc . . . . .. . pag. 92
Coordinamento delle lavorazioni e fasi pag. 93
Coordinamento per uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi
di protezione collettiva - . pag. io
Modalita’ organizzative della cooperazione, del coordinamento e della reciproca informazione
tra le imprese/lavoratori autonomi pag. 110
Disposizioni per la consultazione degli rls

-
pag. 111

Organizzazione servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori pag. 112
Conclusioni generali . . . . . pag. 113
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